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PARTE UFFICIALE
S. M. con decreto dato a Torino il 23 del cor-

renta mese di ottobre ha nominato:

S. E. il conte Gerolamo Cantelli, giaministro
dei lavori pubblici e reggente il Ministero del-
l'interno, a ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno ;
E il professore Antonio Cicconi a ministro

segretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commereto.

S. E. il comm. Ludovico Pasini, ministro
dei lavori pubblici, haprestato giuramentonelle
mani di S. M.

S. E. il conte Gerolamo Cantelli, ministro
dell'interno, fu incaricato di reggere il Ministero
dei lavori pubblici sino all'arrivo in Firenze di
S. E. il comm. Pasini.

Con Reale decreto 18 ottobre corrente fu ac-
eettata la dimissione del conte comm. Guido
Borromeo dall'ufficio di segretario generale del
Ministero dell'mterno ; econ altro decreto Reale
dello stesso giorno fu nominato a tale ufficio il
comm. Luigi Gerra, prefetto della provincia di
Salerno.

Il numero MMLI (parte supplementare)
della raccolta sf#cíale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
rza enizu BI NO E PER TOI.ORTÀ DEE.L& IABION

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione in data del 9 agosto

1868, dell'assemblea generale della Banca po-
polare di Colle d'Elsa;
Visto il Nostro decreto dell'8 giugno 1868,

col quale fu approvata quella Società anonima;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.La Società anonima col titolo di Basca

popolare di Colle d'Elsa, sedente in Colle Val
d'Elsa, stata autorizzata col Nostro decreto del-
l'Œgiugno 1868, è autorizzata ad aumentare il
suo capitale dalle lire cinquemila alle lire ven-
timila, e perciò ad emetterealtretrecento azioni
da lire cinquanta caduna.
Art. 2. itimane ferma ogni altra disposizione

delNostrodecreto delPS giugno 1868 sovracitato.
Ordmiamo cheil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di oaser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 20 settembre 1ß68.

VITTORIO EMANUllLE.
Onestro.

Il numero XJIfLII (parte su lementare)
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORI(L EMANUELE Il
PER 6MZu DI DIO E PER VOLONTA 95I.LA BAEIONE

RE D'ITALIA
Vedute le deliberazioni del Consiglio coma-

nale di Amelia, del 27 maggio 1867 e 18 mag-

gio 1868;
Veduta la deliberazione della Deputazione

provinciale delPUmbria, in data del 27 laglio
1868;
Sentito il Consiglio di Stato;
ßulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio, di concerto con quello
dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Arijeolo unico. È approvata la commutazione

del Monte framentario di Amelia, prcvincia del-
FUmbria, in una Cassa ði risparmio, in confor-
mità delle deliberazioni anzidette e dello stata-

to, visto d'ordineNostro dal ministro di agricol-
tura, industria e commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia insertonella raccolta
afficiale delle leggi e deidecreti delRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunquespetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 24 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELB.

BROGLIO.

Relazione del ministro deUe finanze a S. M. in
udiensa del27 set‡eaebre 1868 infamo al de-
creto per maggiori spese sul bilancio 1868
ãei varii Ministeri pel paganzento dei usag-
giori assegnamenti.

SinE,
La Camera dei deputati nell'acconsentire che

vemssero conservati nel bilancio 1867 i fondi
necessari pel pagamento dei maggiori assegna-
ments, prendeva però atto dell'impegno preso
dal Governo nella tornata del 21 luglio di quel-
l'anno di presentare un progetto da legge allo
scopo di far cessare col 1 gennaio 1868 code-
sti maggiori assegni, mediante temperamenti

' che si fossero reputati opportuni.
In adempimento all'assunto impegno dinanzi

alla Camera elettiva anco all'atto della disons-
sione del bilancio passivo 1868, il sottoscritto
presentavale, nella seduta del 13 giugno scorso,
il relativo progetto di legge.
Senonchè per l'avvenuta proroga del Parla-

mento ilprogetto medesimo non potèessere dis-
casso econvertito in legge; e considerando però
che nella discussione mtervenuta alla Camera
intorno alla cessazione dei detti maggiori asse-
gnamenti, venne ripetutamente dichiarato che i
medesimi non potevano togherai che in virtà di
una legge, rendesi ora indispensabde di provve-
dere per lo stanziamento in bilancio dei fondi
occorrenti pel foresoddisfacimento anche pel
secondo hemestre dell'andante anno.
Questo stanziamento venne

' licitamente
ammessa dalla Commissione del bilancio gene-
raie allorquando per mezzo di un suo membro
dichiarataalla Cam=• ohe quando non fosse
stata promulgata in tempo la relativa legge per
togliere col 1• luglio detti maggiori assegna-
menti avrebbesi dovuto continuare a soddisfarli,
e provvedere nei modi prescritti dalla legge di
contabilità coll'aggiunta dei relativi fondi in bi-
lancio.
Appoggiato a tali considerazioni il referente

ha l'onore di presentare alla M. V. l'unito sche-
ma di decreto per Pautorizzazione delle accen-

nate maggiori assegnazioniammontanti in com-
plesso a lire 232,340 99 nel modo eccezionale
acconsentito dagliarticoli 12 e 13 del R.decreto
3 novembre 1861, num. 302, e salvo di proporre
nella prossima riconvocazione del Parlamento
la conversione in legge del decreto medesimo.

VITTORIO EMANUELE H
PER 61AZIA DI DIO B PER TOI.ONT1 DELI.A NAZIORB

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 12 e 13 del R. decreto 3
novembre 1861, num. 302;
Sulla proposizione del ministro delle finanze

ed a seguito di deliberazione press in Consiglio
deiministri;
Abbiamoordinato ed ordiniamoquantosegue:
Articolo unico. Sono satorizzate maggiori

spese nella partestraordinariadel bilancio 1868
per lacomplessivasommadi lire dnecento trenta-
duemila quattrocentotrentaecent. novantanove
(lire 232,430 99), da ripartirsi fra i vari Mini-
steri e capitoli designati nell'annesso quadroA.
Nellaprossima riconvocazionedelParlamento

nazionale sarà proposta la conversione in legge
del presente decreto.
Il ministro delle finanze unitamenteagli altri

ministri, ognuno per la parte che lo riaguarda,
sono incaricati della esecuzione di questo de.

esto che sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzeua ufßciale del Regno.
Dato a Firenze, addì 27 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.

L. G. Gassan Dieu.

QUAD140 Al annesso al Reale decreto in data 27
settembre 1868 per anterizzazione di maggieri
spese sul bilancio 1868.

Capitoli II-THE
delle

maggion
N' Denominazions spese

I
Ministero di Grazia, Giustizia -

e Culti.
Spesa straordinaria.

29 Maggiori assegni a conguagho degli
stipendi ed altri asse6ni sotto l¡nal-
siasidenomiaasione. . . . .

.i . L. 190,000 m

Ministero dell'Istruzione Pubblica.
Spesa straordinaria.

56 Maggiori assegnamenti. . . . . .
L. 12,296 95

Ministero dell'Interno.
ßpesa straordinariar ?

60 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi
denominazione

. .
L. 4,215 a

Ministero dei Lavori Pubþlici.
Speaa straordinaris.
Spese comuni.

47 Ma55iori assegnamenti. . . . . i. L. 24,400 m

Ministero della Mariña.
Spesa straordinaria.

40 Maggioriassegnamenti. . . . . . L. 213 92

Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio.

Spesa straordinatia.
Spese vara.

.

35 Maggiori assegnamentisotto qualsiasi >

denominazione
. .

L. 1,805 12

Riepilogo.
MinisterodiGrazia,6iustistaeCulti L. 190,000 a

a dell'Istruzione pubblica ,
a 12,296 95

m don'Interne.
.
.
.
. . .
I 4,215 a

e dei Lavori pubbliel . . . a 24,400 m

a della Marina
. . . . . . . 218 92

a di Agricoi¢ura ,
Industria e

Commercio
. . . , , .

. i,805 (2

Totale
. . .

L. 232,434 99

Visto, Il Ministro delle ßnanze
L. G. Camanar Diens.

REGOLARENTO
PER LA

COMPILAZIONE BEI PROSETTI RELaTIVI AL SERIIIIO

AFFIBATO AL B. €0BPO BEL GENIO CI¶ILL

(Cons. e gne - Vedi 11numero'di ieri)
CAPO H.

DEI PROGETTI DI FABBRICATI CIVILI
E DI LAVORI MARITTIMI.

Art. 18.- Disegni perprogetti di fabbriosti
civili.

I progetti di fabbricati civili saranno setnpre
corredati di un piano generale, redsLto su scala
non minore di 1/500, sul quale sara rappresena
tato l'edifizio che si vuol costruire, adattare o ri-
parare,esarannopure rappresentatequelleadia,
cenze che avranno influenza sul progetto esihi.
to, segnando sul piano stesso con una freccia la
linea del meridiano.
Sarä il medesimo corredato da sezioni longi-

tudinalie trasversali, in quel numero che occor-
rerà per dare un'iden esatta delle disposizioni
del progetto e della località ove cadeno i propo-
sti lavori.
Trattandosi di nuovi fabbricati, il progetto

dovrà inoltre comprendere i seguenti disegni:
1· La pianta di ogni piano delfabirientocolla

indicazione precisa della destinskionedi ciascun
ambiente ¡

2° I prospetti esterni;
3* Gli spaccati occorrenti a far conoscere

esattamente la interna disposizione del fabbri-
cato e delle scale destinatea dare accessoat vari

tti i particolari di costruzione e decora-
zione esterna ed interna.
Pei disegni ai numeri 1, 2 e 3 si adotterà

un'unicascala pel rapporto di 1/100 o di 1/200,
secondo che sarà più conveniente.
Pei disegni, di cui al numero 4, ei adotterà

quella maggiore scala che sarà necessaria, se-
condo l'oggetto a cui si riferiscono.
Se il progetto concerne il restauro e l'adatta-

mento di un fabbricato si dovranno indicare
esattamente tantosulle piante, che sugli spacca-
ti, con tinta gialla le parti da demolire, e con
tinta rossa quelle da farsi a nuovo.
Tanto in caso di nuovecostruziom, quanto in

quello restauriodi adattamenti, saranno scritte
sui relativi disegni le dimensioni delle diverse
parti del fabbricato.
Art. 19. - Ðisegni per progetti di læori

inarittimi.

Pei progetti di lavori marittimi saranno pre-
Bentati gli 888881 disegni precedentemente indi-
catizquando af tratti di fabbricati di qualànque
specie e destinazione.
Riguardo poi alle opere di difesa e di ap-

prodo, oltre alpiano generale ed ai profili di cui
ècenno nel precedente articolo, si produrranno
anche le piante, i prospetti, gli spaccati, gli
scandagli suliacquel clie possono Interessare

l'opera proposta, ed i disegni di dettaglio re-
datti sulle scale e colle norme prescritte all'ar-
ticolo 12.

Art. 20. -- Documenti scritti.

I documenti scritti pei progetti relativi ai la-
vori marittimi ed a fabbricati civili saranno gli
stessi che pei progetti di lavori d'acque e stra-
de, cioè:
10 Relazione;
2• Computo metrico ;
3•Analisidehpressi;
4• Stima dei lavori;
5' Capitolato IÍReciale per Pappalto.
E computo mettico sara diviso secondo le

categorie descritte nell'articolo 14 per quanto
il comporta l'estensione della natura e l'antità
delfopera.
La r, lazione, le analisi ed il capitolato spe-

eiale si compileranno secondo le norme stabi-
lite agli articoli 8, 15, 16 e 17.

CAPO III.
DEIPROGETTIDELLEOPEREDIPOCA ENTITA.

Art. 21. .
2

Per le opere di non molta entità i progetti
potrannoesserecompilati insiodopiùsommario
di quello indicato nei preoedántí capi I e II.
I documenti di tali progetti si potranno limi-

tare ai segŒ0Bli: " N * U "

1• Relazione;
2' Disegni;
3• Analisi di prezzi;
4• Stima dei lavori;
5• Capitolato speciale gerPappalto.
I disegni saranno semplicemente lineari e

raccolti possibilmente*in un sol foglio.
Le analisi potranno omettersi, qualora si

tratti di lavori che abbiano pressi giàstabiliti
nel comune commeycio.
La stima sarà descrittiva delle varie parti co-

stituenti Popera progettata, in modo da esibire
i corrispondenti computi metrici.
Il capitolato bpeciale però sarà compilato

giusta le norme date nell'articolo li.
Qualora per 6trâOrdinari e giB8tißCati ROÌÀTi,

un progetto non contemplasse che una parte di
una data opera, se ne dovrà fare espressa men-
zione nella relazione accompagnante il progetto
e si dovra indicare l'importare approssimativo
degli alteriöri lavori che ocoorressero per com-
pierla interamente.

CAPO IV.
DEI PROGETTI SITPPLEMENTARI.

Art. 22.
Per tutte le variazioni o soppressioni o ag.

giunte ai progetti approvati ed in corso di ese-
guimento, quando si tratti didifferenzesensibili
nel tracciato, nelle disposizioni generali e nelle
forme dell'opera approvate, verrà compilato un

progetto supplementare secondo le norme pre-
scritte all'articolo 7, e con tutti i documenti op-
portuni per rendere ragione delle proposte va-
nazioni osoppressioni od aggiunte.
I documenti posti a corredo del progetto me-

desimo saranno riferitt e coordinati con quelli
del primitivo progetto e saranno limitati a tutto
ciò che è strettamente necessario per giustißcare
le particolarità relative alle modificazioni pro-
poste.
I disegni conterranno tutte quelle parti del-

l'opera in cui si proporranno variazioni od ag-
giunte, e dovranno rappresentare i lavori quali
erano proposti nel progetto primitivo, e quali
risulteranno secondo il progetto supplementare.
Al computo metrico relativo ai lavori, quali

saranno a faregiusta ilprogetto supplementare,
sarà aggiunto il computo di, quello del progetto
primitivo nelle parta soggette a variazione per
conoscere le differenze m più od in meno nello
quantità del lavoro.
Le analisi da unirsi al progetto supplemen-

tare si limiteranno a quelle specie di lavori che
non erano previste nel progetto primitivo.
Analogamente a quanto si è detto pel com-

puto metrico, la stima dei lavori dovrà essere
compilata secondo le norme seguite nel progetto
primitivo, dal quale poi sarà desnata la parte
di stima corrispondente alle parti moddicate
per fare il confronto ed apprezzare la differenza
fra l'ammontare delle due stime.
Il capitolato speciale si limiterà alle hole mo-

dißcasioni od aggiunte che sarono a fare al
capiiolato speciale del progetto primitivo.

TITOLO III.
del progetti di alamatenzione.

CAPO I.
DEIFROGETTI DIMANUTFJfzIONS STRADALE.
Art. 23. - DOCNMgR$Ñ 00mgeggggi ( gygggg¢g.
I progetti per la manutenzione delle strade ei

comporranno dei seguenti documenti:
1• Relazione spiegativa;
2° Sonunaria desorisione della strada •

3• Computo metrico del materiaje di impie-
gare per supplire al consumo annuale e conser.
vare il massicciato in istato normale -

¿• Computo metrico delle riparaÃoni ai sel,
ciati, ai lastricati ed alle opere d'arte
5• Compato della mano d'operapei lavori di-

versi occorrenti alla manutensione del piano
stradale e suoi accessori;
6• Anslisi dei pressi;
7• Stima •

8* Capito to speciale per l'appalto.
, Art.24.- Relazione spiegaiisa.
Net reissione s'indieheranno i criteri se-
ondo i quali à fatta la scelta del materiale e
dei mezzi d'opera, e sono determinate le singole
previstom di spesa, notando e giustificando le
diferenze che si riscontrassero fra l'appalto
progettato e quello precedente,col rendere conto
specialmente dei motivi cheavessero consigliato
delle variazioni nella quantità o specie dei ma-
teriali di provvedimento, nel numero dei canto-
nieri od in qualsiasi altro degli articoli della
spesa caleolata nel progetto.
Saranno nella relazione medesima syituppatele considerazioni e ragioni di ogni variazione

che per circostraze particolari fosse recessario
d'introdurre nel modo di mantenimento stabi,
lito per dispostzione ministeriale e nel modulo
di capitolato che sarà dal Ministero dei lavori
pubblici prescritto.

Art. 25. - Descrizione JeMa strada,
Nella descrizione della strada se no indiche-

ranno i tronchi ed i tratti in cui si divide, no-
tandone la lunghezza ed i punti estremi; ed ac-

APPENDICE

INTRUZIOlVE PUBBLICA

Enocazxon.

NOTE DI UN PROFESSORE.

(Contimmaions - Vedi n. 285, 286, 287, 288 e 289)

La seaola·convitto.
.

Chi guarda lo stato dálla educazione in Italia
non può fare a meno di desiderare che colle
scuole si accrescano i collegi, dove si provveda
a quella parte educativa, ch'è come l'atmosfera
oivile, in cui deve vivere l'ingegno. -- 11 sapere
non basta, ma è necessario ancora imparare gli
atti e i modi vari della vita sociale, domestica e
nazionale, formando così il carattere e ladignità
dell'uomo. -- 11 giovane uscente dalla scuola,
compiato il suo tirociniointellettivo, ne deve in-
cominciare un altro più laugo e pericoloso,
quellodella vita e degli attimolteplici, che ne di-
pendono, pel quale entranelmondo sparecchiato
degli elementi necessari. - Finchè si trova sta-

dente, egli si attacca a quella società ecoqziona-
le, fluttuante e varia, dove corrono tante cose,
le quali sono destinate a m6rire in quel cerchio
m em nascono, enon possono estendersi, nè pe-
netrare nella vita sociale, positiva e ordinaria,
onde ne viene che staccato da quell'ambiente,
egli si trova isolato, perdato, senza norme per
accedere e legarsi come snello alla grande ca.
tena che compone la famiglia, il comune, lo
Stato.- Èun momento codesto chetatti hanno
provato, in cui la scena del mondo comparisce
ben diversa, e le tempere più ribelli alle leggi
accademiche, perdono la forza della loto resi-
stenza dinanzi alla società, in cui si mettono.
Chi si facesse a seguire il giovane licenziato

dalle Università in quel tempo che passa tra la
laurea e la professione, vedrebbe ogni di me-
tarsi la suapersonamorale, eperdersi così nelä
umformità comune la sua energica, mearruffata,
figura di studente. - Quella donna che egli ha
sfruttata capricciosamente, si leva contro di lui,
e gli impone amore e rispetto sul limitare della
famiglia, ch'ella crea e mantiene. - accostato
alla macchina sociale, quelle ruote che la mo•
Yono, e che prima egli scuoteva per impeto gio-
vanile, vede necessarie a mantenerai e conser-
Varsi, e le leggi, espressione della giustizia, si
manifestano sacre e inviolabili. - Davanti alla
sperienza della vita le funzioni proprie e parti-

colari di se stesso, come individuo, necessaria-
mente si mutano, prendendo l'andare uniforme
e generale; egli finisce di esser uomo, come
tutti gli altri, e guarda il passato tiuale eccezio-
nalità, a cui non potrebbe più combinarsi. Lo
studente allegro, e spensierato, afrattatore ca.

priccioso della vita, diventa poi uomo riflessivo,
capo d'una famiglia, cittadino, magistrato. La
società gli ha imposto questo mutamento, rice-
vendolo nel suo seno, ed egli dovette subire la
triste esperienza di disfare se stesso per rifarsi
prestamente secondo la giustiziasociale. - his
perchè dunque se tale è Pesito, lo studente non
dovrà apparecchiarsi prima a questo fme, infor-
mando anticipatamente la saa vita particolare
alla generale e nubbhca i Perchò la gioveqtg,de-
dicata agli studi, dovrà viVGro ÍS HBS Sfera 6000-
zionale, agitata, per passare poisotto le forche
caudine, rinnegando il suo passato ? E ancora

perchè si potra permettere che questo passato
giovanile sia così spensierato e distrattivo V
Quanta potenza di anima e di corpo nonva per-
data, che non si può più riavere? Perchè, come
s'istraisee, non si educa la gioventù in relazione
alla vita? Ecco delle istanze gravissime, che toc.
cano direttamente il punto più morgle e intimo
della nazione, ch'è l'edapazione della gioventa,
da cui dipendono i suoi maggiori destini.
La dominazione straniera è stata fatale alfl-

talia per ogni guisa, gnastando profondamente
il nostro vivere sociale,acuicitoccaorariparare
con opera lunga e previdente. -- L'Austriamen-
tre comprimeva l'ingegno,sbrigliava l'uomonella
sua parte materiale, avviandolo alla distruzione
di se stesso, onde non fa punto maraviglia clae
accanto alla vita scientifica, piccola e ristretta,
delle sue scuole, sisviluppasseun'altramateriale,
scomposta, licensiosa, senza limiti, in cui nan-
fragasse l'individuo.- La gioventù, disciplinata
prima nei suoi convitti dal genio gesuitico emi-
litare, passava da questo stato di pressione a

quello liberalissimo delle Università, dove, se.
siate le passioni nel visio, si forinava poi quel
tipo disuddito fedele, higotto e ateo, svigorito
ecascante, delizia dei tiranni e dei preti. Così
nello Stato austriaco d'allora, in cui tutto era

limitato, aveva vita unicamente la repubblica
studentesca, beninteso nella parte più ignobile
di essa, e si era tracciata una linen profonda di
demarcazione, che la separavadal restante della
società. Ora benchè la gioventù si sia in parte
rigenerata, combattendo generosamente lo atra-
niero, che così l'aveva statta, pure non sono

rotte tutte le tradizioni del suo passato, e noi
veggiamo che la parte educativa è ancora tras-
andata tanto da richiamarne l'attenzione dello
Stato, onde provvedervi.

In Italia la famiglia esiste come centro mate•
riale dei membri che le appartengono, ma l'in-
fluenza morale, educativa, su di essi è poca, e
ancora male intesa ed eseguita. Dietro le pareti
domestiche o si trova un tirocinio morale, bis-
betico, melenso, regolato aguisa dium convento,
oppure non ei dà, e si lasciano i figli senza fre.
no, credendo che tutto debbano apprenderenella
scuola, nel collegio. - L'autorità paterna à
dunque nulla, o presso a poco , eccettuati i
casiin cui si esercita per tutti quegli atti chela
legge chiede da essa: ma il gran campo delle
educazione, in cui primo dovrebbe trovarsi il
padre per stampare profondamente nel figlio la
più nobile somiglianza dello spirito, è lasciato
in mano ad altri, che ne sono stranieri, e si chia-
mano maestri, pedagoghi, amici o servitori di
casa. In tanto abbandono della parte educativa,
di cui n'è responsabile la coscienza particolare
e privata, deve svegliarai più fortemente la so-
ciale e pubblica, individualizzata nel Governo,
ch'è la paternità nazionale e civile.
Quando nellaafera socialele forze particolari

mancano ai loro scopi, ve n'ha un'altra genera-
le, che funziona per esse con la doppia azione di
ristorare potenze infiacchite, provvedendo tem-
poraneamente ai fini speciali, a cui quelle sono
indirizzate. Noi non siamo di coloro, che veg-
gano bene l'accumularsi di certi diritti in mano
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cennando alle parti che hanno una pendenza
notevole, che porti variaziom nella divisione m
tratti. Si avtâ cur>s che allo ste,so tratto non

occorrano materiali di diverse cave. Si darà poi
un'idea della esposizione della strada, della na-
tura del suolo su cui essa corre, dell'entità del
transito che vi si effettua, di tutte insomma
quelle circostanze che potessero avere influenza
nella spesa di manutruzione.
Per le traverse degli abitati, le quali, a norma

di legge, sono mante nute a cura delle ammini-
strazioni comunali, quando ve ne siano, s'indi-
cheranno, in un quadro separato, la lunghezza,
la larghezza, la forma della carreggiata e le al-
tre particolarità che presentano qualche inte-
resse.
AIIa descrizione si aggiungeranno in apposito

fascicolo, se occorre, quelle sezioni trasversalt

per ogni tratto, che bastino a dimostrare la
forma e le dimensioni che si debbano conser-

vare al piano stradale, alla massicciata, ai fossi,
alle scarpe e controscarpe, ed ai muri di soste-
gno o di controriva.
Tutte le opere d'arte esistenti lungo la strada

e fuori di essa, se ve ne hanno, escluse però
quelle la di cui manutenzione non è a carico

dello Stato, saranno descrit.te in una tabella in
cui sarà segnatal'abicazione, il genere e la strut-
tura dell'opera, le forme e le dimensioni princi-
pali, sia per quanto riguarda la luce di sfogo,
trattandosi di edifizi per lo scolo delle acque,
sia per quanto riguarda le parti essenziali d'o.
gni opera, attenendosi in ciò ai moduli che ver.
ranno dal Ministero diramati.
Le piantagioni di proprietà governative, che

trovansi lungo le strade, saranno descritte tratto
per tratto, indicando il nuaiero, la qualità, il
diametro e lo stato in cui trovansi gli alberi.
Lo arranno egualmente le cave di materiali

di rifornimento di ragione dello Stato, indicando
per ognuna la ubicazione, la superficie occupata
e la quahtà del materiale che se ne estrae.

Si farà altresi l'enumerazione e descrizione

delle ainole attinenti alla strada per deposito
dei materiali di provvedimento, inlicando per
ciascuna la posizione, le dimensioni ed ogm al-

trO ACCeBSOriO, COmpreso il prezzo del fitto an-

nuo quando appartengano a privati.
Le stesse indicazioni si daranno per le case

cantoniere e per ogni altro oggetto che appar-

tenga allo Stato, e debba essere fedelmentecon-
pervato.

Art. 26. -- Computo metrico
del materiale di provvedimento.

Per ciascuno dei tronchi o tratti in cui si di-

vide la strada, sarà determinata la quantità e la

qualitä del znateriale da impiegare pel mantent-
naento del piano carreggiabile, segnando la lun-

ghezza, il volume stabihto per metro Imeare,
ed

i siti di deposito con tutte le indicazioni rela.

tive.
Art. 27. - Computo metrico delle riparasioni

alle opere d'arte.

La quantità annuale delle riparazioni ai sel-
ciati e lastricati, nonchè quella per i manufatti
ed ogni altra opera d'arte desunta dalle osser-

vazioni e dalla esperienza degli anni precedenti,
e per le nuove strade, da un apprezzamento

fon-

dato su previsioni quant'è possibile giustificate,
sarå distinta per ciascuna categoria di lavoro,
che potrà essere necessario lo eseguire.
11computo metrico delle opere suddette sarå

diviso in più categorie per distinguere i lavori a
corpo da quelli a misura.
Art. 28. -- C. mputo metrico dei messi d'opera
per l'impiego del materiale e per s lavore di

manutenstone.
Per quanto ai mezzi d'operada applicarsi co-

stantemente al mantenimento del anolo stradale
si stabilirâ il numero dei lavoranti fissi, ossia
dei cantonieri, indicandone la distribuzione

lungo i diversi tratti.
Per tuttigli altrimezzi sussidiari e temporari,

da regolare in ragione dei bisogm che si posso-

no prendere, se nedeterminera approssimativa-
mente la qualità e la quantita.
L'enumerazione e la divisione2 mezzi pre-

detti in diverse categorie sarà fatta ín m A

separare quelli a carieodell'amministrazione, da
quelli compresi negli obblighidell'appalto.

Art. 29. - Analisi dei presti unitari.

PerTanalisi dei prezzi si seguiranno le norme
date collyrticola 15 di questo regolamento. Nel
costo dei matefali da provvedersi si dovranno

mettere a calcolo le indenmtà di cava e di pas

saggio, il compenso pel tra.9porto
nei depositt

fuori della strada, e quello per la distribuzione
dei materiali nelle aiuole, o lungo i marciaple-
di in cumuli regolari.
.Nelle analisi del costo dei lavori per ripara-

zioní alle opere d'aite si terrà conto dell'au

mento di costo dipendente dalla poca ehütà dei

lavori sparsi a grandi distanze lungo la linea

stradale, metten<lo a calcolo il materiale che può
essere ricavato dai disfacimenti.

Art, 30. - ßlima dei lavori.

La st¡g grà formate, applicando alle quan,

tità risultanti dai computi metrici i prezzi delle
analisi, distinguendo i lavori nelle seguenti ca-
tegorie, cioè:
1· Categoria - Provvista di materiale;
2• Categoria -- Riparazioni alle opere d'arte

divise in due capitoh, l'uno per le opere di or-
dinaria riparazione, Paltro per quelle eventuali;
3• Categoria- Mezzi d'opera per l'impiego

del materiale e per lavori di mantenimento, cal-
colau a corpo;
4· Categoria- Salario dei cantonieri, sepa-

rando la parte a carico dell'amministrazione, e
la parte a carica dell'appaltatore;
5' Categoria. - Somministranza di mezzi

d'opera sussidiari aprezzo d'elenco;
66 Categoria- Anticipazionida farsidall'ap-

paltatore;
'i' Categoria - Indennità ai comuni per ma-

notenzione di traverse a senso dell'articolo 41
della legge 20 marzo 1865 sur lavori pubblici.
Ars. 31. - Capitolato speciale per l'appalto.
Il solo capitolato speciale farà parte inte-

grante del contratto di appalto, e dovrà essere

affatto indipendente da tutti gli altri documenti
del progetto.

11 capitolato dovrà determinare tutte le par-
ticolarità relative alla quantità e qualità del
materiale da provvedere, al modo diimpiegarlo,
all'obbhgo di mantenere e conservare il corpo
stradale, la massicciata, i marciapiedi ed ogni
opera d'arte; alla somministranza di tutti i
mezzi d'opera; alle condizioni tecniche, secondo
le quali tutti i lavori debbono essere eseguiti;
alla responsabilità dell'appaltatore e ad ogni
altraclausula o precetto, mercèil quale debbono
essere esattamente osservate dall'appaltatore
tutte le condizioni contrattuali, al prezzo ed
alla durata dell'appalto.
Il capitolato sarà diviso in capitoli ed articoli,

secondo le istruzioni che saranno date (lal Mi-
nistero, ed il modulo che verrà dal medesimo
prescritto, onde vi sia uniformità di disposizioni
e di dizione in tutti i contratti relativi alla ma-
nutenzione stradale.

CAPO II.
DEI PROGETTI DI HANUTENZIONE

DI FABBRICATI.

Art. 32. - Norme generali.
I progetti di manutenzione di fabbricati do-

Tranno comprendere soltanto quelle ordinarie

riparazioni che nel corso di un anno potranno
presumtbalmente occorrere per conservare in
buono stato tutte le parti e gli accessori dei
fabbricati medesimi.
Art. 33. - Documenti componenti i progetti.
Questi progetti si comporranno dei seguenti

documenti:
1° Relazione;
2' Indicazione e descrizione dei fabbricati;
3' Analisi dei prezzi;
4' Stima dei lavori;
5' Capitolato speciale per l'appalto.

Art. 34. - Relasione.
Giustincata la convenienza dell'appalto, si

notera se Biß O no la prima volta che si vuol
procedere ad un appalto della manutenzione dei
fabbricati formanti argomento del progetto.
Nel primo caso s'indicherà possibilmente la

Spe8a annuale media efettivamente sostenuta
per.l'ordinaria manutenzione in via economica
nel precedente periodo di tre anni almeno. Nel
secondo caso si indicherà l'importare dell'ap-
palto cadente, la spesa media annuale efettiva-
mente pagata, si farà il confronto tra i prezzi
unitari del progetto e quelli del contratto sca-
dente.
Dovranno poi essere enunciate per ciascuno

dei fabbricati tutte le considerazioni e circo-
stanze in base alle quali furono determinate le
quantità presuntare dei diversi lavori portati in
progetto.

Art..35. - Jisdicazione e descrizione
d¢i fabbricati.

Di ciascono dei fabbricati sara indicata l'abi-
cazione e l'uso e sarà esibita una descrizione
sommaria bensi, ma che basti a far conoscerela
vastità dell'edifizio, la struttura e lo stato delle
principali sue parti.
Quando sarà giudicato opportuno, la descri-

zinne verrà corredata di disegni, cioè planime-
tria, prospetti e sezioni.

Art. 38..- Analisi dei pressi.
Le analisi dei prezzi saranno compilate se-

guendo le norme date all'articolo 15. Si omet-

teranno però quelle dei lavori che avessero

prezzi già stabiliti nel comune commercio.
Art. 37. - ßlima dei lavori.

La stima comprenderà in un solo fluadro la
daterminazione delle quantità di ciascun lavoro,
gpphcando alle somme complessive delle diverse
categorie i prezzi dell'analisi.
In fine del calcolo si designeranno le parti

per cui l'esecuzione
è data a corpo, indicando il

corrispettivo alle medesime attribuito.
Art. 38. - Captiologe speçialeper l'appalto.
Dei documenti componenti il progetto gol-

tanto il capitolato speciale ed i disegni, quando

sirno stati prsentati, devono far parte inte-
grante del coaratto; quinda 11 medesimo sarà
compilato in nodo da restare afatto indipen-
dente da ognigtro documento.
In generalè nella redazione del capitolato

speciale sarà;enuto l'ordine e la divisione in
capi, stabiliti all'articolo 17, indicando il nu-
mero, l'abicazime, ruso dei fabbricati da man-
tenere ; 1'ammtatare dell'appalto, coll' indica-
zione delle oyere da eseguirsi a corpo, e di
quelle a misura, di cui 6i descriveranno le parti-
colarità nel rehtivo clenco dei prezzi, e final-
mente le nore secondo le quali debbono essere
tenuti i registr per la contabilità, onde accer-
tare la vera qatntità dei lavori eseguiti.

CAPO III.
DEI PROGETTI DI HANUTENZIONE

DELLE SPONDE ED ARGINATURE DE'FIUNI,
TORRENTI E CANALI.

Art. 39.- Normegenerali.
I progetti di manutenzione delle sponde ed

arginature dei Sumi, torrenti e canali si limite-
ranno ai lavon che potranno occorrere per con-
servare o rimettere in istato normale le argina-
ture, nonchè le opere di conservazione e di di-
fesa delle spostle.
In generale.) progetto d'appalto comprenderà

i lavori relativi ah'intero corso del fiume, o tor-
rente o canaleper tutta l'estensione del territo-
rio di ciascuns provincia, salvo i casi in cui spe-
ciali condiziom possano consigliare di dividerlo
in più tratti, ovvero di comprendere più corsi
d'acqua in un solo appalto.
Art. 40. - Ilocumenti componenti i progetti.
Tali progetti consteranno dei seguenti docu-

menti:
1° Relazione;
2• Descriziette delle sponde ed arginature ;
3 Anaksi dei prezzt;
4' Stima dei lavori;
5• Capitolato speciale per l'appalto.
I suddetti documenti saranno redat3i in ana-

logia alle norme date negli articoli 34, 35, 36,
37 e 38 pei progetti di manutenzione di fabbri-
cati, tenendo inoltre conto delle seguenti avver-
tenze.
La descrizione delle sponde ed arginature da

mantenere indicherà la inclinazione delle scarpe
delle sponde, la forma e le dimensioni degli ar-
gini, la estensione e la natura delle diverse
opere di difesa, il numero e leprincipali dimen-
Bioni degh edifizi, dei fabbricati, e di ogni ac·
cessorio.
Nel capitolato speciale si stabilirà se e quali

opere l'Amministrazione abbia facoltà di fare
eseguire per mezzo dei suoi guardiani o canto-
nieri idraulici, lasciando in tale caso all'appal-
tatore di somministrare i materiali occorrenti.
Se le opere straordinarie debbano ed in quali

limiti far parte degli obblighi dell'appaltatore.
Se vi siano parti e quali da essere mantenute

a prezzo fatto, e quali a misura ed in via eco-

nomica, secondo i prezzi dell'elenco, che dovrà
far parte integrante del capitolato e contenere
tutte le categorip di lavoro e dei mezzi d'opera
di cui sipuò far richiesta.

TITOLO IV.
Art. 41.-Avvertense dwerse relative

ai disegni.
I piani ed i profili longitudinali per i progetti

stradali saranno sempre disposti secondo la de-
nominazione della strada cui il progetto si rife-
risce, procedendo da sinistra verso destra. Alle
due estremità del piano e del profilo longitudi-
nale si scriveranno le parole lato di....., cioè i
punti di partenza e di arrivo, dai quali prende
denominazione la strada, la ferrovia, il canale,
S'indichera sui piani la denominazione degli

abitati, dei corsi d'acqua, delle strade, degliedi-
fizi e delle proprietå private, di cui gia fatta
menzione nella relazione spiegativa del pro-
getto; sarà altreal indicata la popolazione do.
gli abitati, quando ciò si ravvisi utile.
Le indicazioni sui disegni saranno accurata-

mente ordinate, e le scale diproporzione porte-
ranno scritto il rapporto col metro, Per le pla-
nimetrie e pei profili longitudinali, le scale di
roporzione sarana'o tracciate nell'interno sotto
I relativi disegni, e per le sezioni trasversali,
quando costituiscanoun fascicolo, stilla coperta
del fascicolo stesso,
Pei disegni della copia del progetto che verra

tramessaal Mmistero,s'impiegherà semprecarta
di buona qualità, pieghevole senza rompersi ed
adattata all'acquere))o, Per le altre copie sarà
ammessa la tela trasparente.
Art.42.- Formato dei documenti scritti.

Tyttii documenti scritti di un progetto, cioè
computi metrici, analisi, stima, capitolato d'ap.
palto e relazione, saranno presentati su carta
del formato di centimetri 23 di larghezza e 33
di altezza. Il primo foglio di ogni documento
porterà l'intestazione conforme ai moduli che
saranno dal Ministero prescritti.
Art, 43. - Formato e piegatura dei disegni.
I disegni saranno, quando occorra, piegati nel

senso della lunghezza in parti egnali, a pieghe
alternate, onde ridurli, per quanto possibde, al
formato dei documenti scritti.
I piani ed altri disegni, i quali richiedano al-

tezza ma55ioredi 33 centimetri, saranno piegati
anche nel senso dell'altezza.
Per disegni di grandi edifizi, ponti, opere di

architettura civile o macchine, l'autore del pro-
getto potrà adottare quelle maggiori dimensioni
che ravviserà più appropriate, avvertendo però
di piegare i foglim modo che prendano il mmor
possilule formato e di chiuderli in apposita car-
tella.
È vietato l'invio di disegniin formadirotolo,

quand'anche chiuso in tubo di latta o di cartone.
Art. 44. -- Intestatione e firma dei documenti.
I disegni porteranno al principio di ciascun

foglio le stesse intestazioni dei documenti scrit•
ti, variato il titolo.
L'autore delprogettonel firmarsi sulla coper-

ta tanto dei disegni quanto dei documenti scrit-
ti, indicherà ilgrado che occupanelRegioCorpo
del genio civile.
Tanto i disegni, quanto i documenti scrittido-

Tranno essere Ermati anche nell'interno dall'au-
tore del progetto e dall'ingegnere capo o dal

capodelserviziospeciale.Larelazione però sarà
sempre dell'ingegnere capo o del capo dell'eser-
cizio speciale.

Art. 45.-Ælegati dei progetti.
Oltre a tutti i documenti di cui sopra, saranno

sempre uniti ad ogni progetto i rapporti, le de-
hberazioni, i verbali e queglialtrititoli che con-
tenessero disposizioni o achiarimenti relativi al
progetto medesimo.
I progetti di massima dovranno esser posti a

corredo dei progetti defimtivi assieme alle deli-
berazioni che li concernono, e nel rinviare ipro-
getti riformatz vi si umranno a progetti primitivi
lasciando intatti quei documenti sul quali fus-
BerO BiatG BegußÉO Î0 VariaziOni prescritte dal-
l'autorità superiore.
Art. 46. - Con decreto ministeriale saranno

stabiliti i diversi moduli per tutti i documenti
che debbono servire all'esplicazione del proget-
to, e che furono prescritti nel presente regola-
mento, e saranno date tutte le istruzioni che
possano rendersi necessarie per la più conve-
niente applicazione del regolamento medesimo
nei diversi casi che nelfatto pratico si possano
presentare.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Direzione della R. Scuola d'estetricia in Mila-
no.- Avviso di concorso al posto di 2· assi-
stente presso la R. ßenola d'ostetricia in Mi-
lano.
È aperto il concorso per esame onde provve-

dere allanomina del 2•assistente biennalepresso
laR. Scuola d'estetricia in Milano, il quale è re-
tribuito colPannuo soldo di L. 1,200 oltre l'al-
loggio nell'istituto ; ed in forza dell'art. 42 del
regolamento interno di detta Scuola approvato
dal R. decreto 1 settembre 1865, passa poi al
posto di 1° assistente per un secondo biennio
colPannuo maggior soldo di L. 1,500 e il diritto
d'alloggio.
Gli aspiranti dovranno far pervenire alla di-

rezione della Scuola, non più tardi del giorno 20
del prossimo venturo novembre,1e loro domande
documentate, e presentarsi poi alla medesima
nel giorno26dello stesso mese onde subire l'esa-
me teorico-pratico in ostetricia che verrà dato

da apposita Commissione secondo le norme uni-
versitarie.
Dalla direzione della R. Scuola d'ostetricia,
Milano il 30 ottobre 1868.

11 Professore Dirsuors: LazrATI.

CISSACINTRALI DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
FRESSO LA BISHIO3I GEHIALE DEL DRITO PUEBLICO

(Seconda pu66ticazione).
Coerentemente al disposto dell'articolo 101

del regolamento per le casse dei depositi e dei
prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1863, unm. 1444, si notifica, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento del
mandato sottodesignato speditodall'amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti da Fi-
renze ne sarå rilasciato il duplicato appena
trascorsi venti giornida quello in cui avrà luogo
la terza pubblicazione del presente, che sarà
per tre volte ripetuta ad intervallo di giorni
dieci e restera di nessun valore il titolo prece-
dente.
Mandato num. 1955, esercizio 1868, di lire

1800, intestato a favore delladitta G. B. Negri,
rappresentata da Giovanni Battista Negri, per
pagamenti d'interessi maturati sul deposito del-
l'annua rendita dilire 1250 fatto alla ditta sum-
mentovata e risultante dalla polizza num. 799.
Torino, li 8 ottobre 1868.

18 Direttore capo di divisions
CERESOLE.

Visto, per PAmministratore centrais
Gu.Lwrn.

PR0SPETTO del prodotte del Lotto conseguite nel mese di settembre 1888 in parallelo coi risultati
del corrispondente mese deR'anno 1867.

PRODOTTO DIFFERENZE
COMPARTHIEHO

1868 186T Fik geno

Bari . . . . . . . . . . . . 245,791 a 247,065 89 a 1,274 69
Firenze

. . . . . . . . . . . 684,440 10 550,318 30 134,121 80 .

Milane.
. . .

. . . . . . . . 450,259 • 337,865 81 112,393 19 .

Napoli . . . . . . . . . . . . 1,632,672 * 1,256,081 63 576,590 37 .

Palermo
. . . . . . . . . . . 199,836 29 331,908 23 167,928 06 .

Torino
. . . . . . . . . . . 552,159 19 3f5,39ô 49 236,761 70 a

Venezia
.

.
.
. . . . . . . . 494,186 3ô 482,641 58 11,544 78 a

Lms . . . 4,559,342 94 3,521,277 73 1,039,339 90 1,274 69

lWOTIEIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Si legge nel Tirnes:
Le elezioni fatte testè negli Stati Uniti sono

considerate come il più importante avvenimento
pubblico dopo il 1864. Allora si trattava se la
grande guerra sarebbe condotta a fine o se ve-
nisse adottata una politica meno tesa verso il
Sud. Il risultato della controversia nazionale fu
la rielezione del Presidente Lincoln e l'affidare
i destini del paese al partito repubblicano. Le
ultime elezioni indicano che un' altra decisione
è sul punto di esser data. La corrente che l'an-
BO BC0rBO Gra TÓÎ$8 Ver8o i principiidemocratici
si ò voltata. Forse l'esito del processo del presi-
dente, il quale nonostante la poco prudente con-
dotta del signor Johnsoû, non in maipopolare,
ha indebolito Popposizione contro il partito do-
minante ed ha indotto gran parte del pubblico
a sostenerlo ora che non è più in lotta col po-
tere eseentivo,
Qualunque sia 14 causa è certo che negli

Stati dell'Ohio e dell'Indiana i repubblicani
hanno avuto la vittoria, e quelle elezioni prova-
no che Popinione pubblica nell'occidente sostie-
ne sempre i prmcipii secondo i quali ha agito il
Congresso in questi nItimi anni. Nel concetto
degli Americani le elezioni della Pensilvania
hanno anco maggiore importansa. Spesso fu
detto che quello Stato che giace sul confine del
Nord e del Sud è diviso nelle opinioni e forse
negh interessi in guisa che i suoi zelanti parti-
giani dei due partiti sono bene bilanciati. Resta
tra loro una massa di opinione incerta che l'in,
fluenza degliavvenimenti o delle argomentazioni
politiche puo portare de tua parte o dalPaltra.
In questo senso 56miglia in grande PUnione, ele sue elermni hanno tante volte predetto il ri-
sultato della lotta nazionale che sono sempre
aspettate con grande sollecitudine.
Nel caso nostro il voto della Pensilva.Lia è

stato decisamente avverso ai democratici. Di
ventiquattro membri del Congresso ña eleggersii repubblicani hanno votato per diciotto,

dello Stato, specialmente nella pubblica istra-
zione, ma quando la nazione non sopperisce da

sè agli obbbghi propri, ed è pigra e non curan-

te, alloranoi crediamosiaandebito delGoverno

mettersi ancora nel campo particolare, eserci•
tando provvisoriamente i diritti trascurati, fin-
chè rinasca la coscienza a cui spetta assumerli

ed esercitarli. - L'sßucazione negletta dalle fa-

miglie, alle quali spetterebbespecialissimamente,
fu En qua usufruttata da'seminari, o da'collegi,
diretti dati gesutti, e dai loro affigliati. Quale
stampo di uomini ci abbiano dato noi lo veg.

giamo in quei cittadini torbidi di partito, irre,

conciliabih colla civiltà e col progresso, nemici

della nazione, persone svigorite, che scambiano

facilmente la forza dell'ostinazione e del punti-

glio con quella del carattere e delle convinzioni.
Ora un Governo nazionale deve collocarsi in

mezzo a questi opposti, che guastano la gioven-
tù, abbandonandola, o empiamente evirandola,
pigliando nelle sue mani l'educazione, serrando
le porte tenebrose di certi convitti, e aprendene

altre, in cui questa parte, che tanto
conferisce

alla civile e umana esistenza, sia largamente da-

ta. I licei conyitti nazionali e comunali, quando

ancora il comune abbiai mezzi per farlo,
e le in-

tenzioniliberali eprogressive,sivoglionoconside.
rare come utdi istituzioni nel presente han.

dono della educazione famigliare, individus.

I licei-convitti, come sono, non bastano però
nè per numero, nò pel programma educativo,
che hanno, e que6ta è la parte più importante,
cui vogliamo accennare. Conosciato lo stato

presente dell'educazione, e come sia impossibile
sperare il suo risorgimento dalla azione indivi-
dua e particolare, ne viene necessariamente che
il Governo occupandosi ancora dell'ufficio edu-
cativo, ne moltiplichi i luoghi, in cui si possa
riceverlo. I licei convitti accolgono una piccola
parte della gioventà italiana, e la maggioranza
ne resta fuori, applicata agli studi primari e teo.
nici. Noi quindi suggeriamo che il convitto sia

unito alle diverse scuole, più che ad alcuna spe-
cialmente, tanto che, creati questi diversi centri
educativi, una maggiore schiera di giovani ne
esca informata alla urbanita e gentilezza della

vita. Nè si creda, che con questo noi intendiamo
chiamare il Governo a farsi dappertutto ammi-
nistratore dei convitti, ma sì vorremmo che se

ne facesse ini2iatore per tutti gh studi, come lo
fece pei licei, e pei ginnasi. Questo modello di
scuola.convitto sveglierebbe indubiamente l'at-

tenzione dei particolari, comunio privati, i quali
potrebbero fondarne altri colle norme istesse, e
così coll'esempio lo Stato verrebbe eœitando e

movendo in tutti la potenza del fare. Se vi ha

un mezzo per ricreare da noi la vita privata e

pubblica, così povera e sciatta, si è questo di

raccogliere la gioventù, educandola fortemente,
onde coll acquisto degli atti civili e urbani for-
mi la dignità e il carattere, fattori non ultimi
della moralità. Però il programma educativo va
rifatto e studiato largamente dinanzi alla vita,
com'è attuata e riflessa nel giro della famiglia,
della società, della nazione. Questo tempo, ch'è
segnato dalla azione continua pel riscatto ita-
liano,portò necessariamente unmaggiore rilievo
alla forza materiale de'corpi, e Peducazione ne
fu avvantaggiata, essendo la sua influenza an-

cora su questi, addestrandoli e preparandoli a
uno sviluppo maggiore cogli esercizi della gin-
nastica. I giovani dei convitti si reggimentarono
e quelle tenere palme, prima chiuse e tappate
nelle stanze, si rinvigorirono nel moto, nell'e-
sercizio. hia il male si fu, che non si pensò ad
altro, coptenti di questo margine nuovo ag-
giunto al collegio, e maestri, e rettori non si av.
videro che questa forma di educazione ne aves
bisogno di più nobili e spirituali, le quali dal-
Puomo, dal cittadino avvenire, si doveano co-

piare, come l'altra era venuta dal soldato, dal
bersagliere italiano. I collegi, come la nazione,
ebbero la loro epoca militare, la quale deve ora
finire per dar luogo a quella più lunga e ordi.

naÛ', e-h'è la civíle.
L'educazione è l'arteuniversale, che deve pre-

parare e sviluppare tutte le potenze della vita,

indirizzandole ai vari uffici, che loro spettano.
- Il giovane deve ednearsi uoíno e cittadino, e
non militare o ginnico; onde si vuole dirozzare
ed erudire intorno agliatti molteplici della vita,
ove Panima ed il corpo funzionano nell'unità

personale, la quale ò domestica, e sociale. Se si
dà un insegnamento per muovere il corpo nel-
l'acqua, nelle file del battaglione, sui trampoli e
sulla corda, perchè non vi dovrà esser quello
del contegno nella famiglia, nella società ? Se vi
ha un andare della persona in specialissimi casi,
perchè non vi sarà quello proprio e generaleper
tutti, in relazione col carattere, insomma colla
fisonomia morale? - Quando imparera il gio-
vine queste oose? - Chi dovrà insegnargli il
tratto urbano e gentile? - Non è il convitto

che deve rappresentargli la famiglia e la società
in abbozzo, ma questo vivo e reale, e non fitti-
zio o immaginario ? - E quale campo hanno
ora queste idee nella parte educativa, come
viene data ? Gli nomini, che hanno in manoPia,
dirizzo educativo, bencþè ottimi, camminano coi
vgcchi sistemi, parziali ed esclusivi, e risolvono
tutta l'arte dell'educare nell'eseguire la più pic-
cola parte di essa, la disciplina. Quando il con-
Titto va come il convento, tutto è fatto, e si
batte le mani all'educatore: ma e la persona
morale, che voi colla ßsica dovete creare, chi 14
fa chi la syilega ? -- caso, l'409idente, ma

questa eccezionalità l'è esclusa dal convitto,
trovandosi il giovine segregato dalla società.
Alle accademie retoriche provate a sostituire

un arringo di vive discussioni scientifiche e let-
terarie: ai divertimenti frivoli una sala di con-
versasioni piacevoli, e voi rettori, mostratevi in
tutte quelle forme di paternità, che rappresen-
tate, come amici, padri e superiori:fate nascere
lo spirito dell'associazione nel mutuo soccorso
intellettuale e materiale dei giovani, iniziando
piccole biblioteche circolanti, che restino poi in
ereditÀ ai venturi: mettete in riliero i piii bei
caratteri, e i cuori franchi ed onesti disserran-
doli con quella confidenza, che non scema l'au-
torità ; i più grandi, e prossimi ad uscire, am-
moniteli anticipatamente dei vari pericoli della
vita, e dei beni che si giacciono nascosi nella fa-
miglia, creata castamente coll'amore: mostyte
loro i diritti e doveri dell'uomo e d4 cittadino,
e così consegnerete alla famigia, alla società,
allc Stato un uomo, e non un fanciullo imbos-
zacchito.

Tanto, o educatori, vi domanda questa Italia,
che per levarsi grande e rispettata attende an-
cora una generazione degna del suo nome.

iMQ BENEDETTO ZENNER.
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In tal modo quello Statonon solo dà tre quarti
di potenza nel Congresso ai repubblicani, ma
annupcia chiaramente per qual partito gli abi-
tantidella Pensilvania voteranno nella elezione
del presidente. Dicesi anche che dei diciannove
distretti dell'Ohio, i repubblicani hannovinto in
tredici, e che nell'Indiana di undici membri ne
hanno eletti otto.
Gli uomini politici di quel par'ito sono in

grande letizia, credono che l'elezione del gene-
rale Grant è certa, e che egh sarà sostenuto nel
Congresso da una maggioranza la quale avrà bi-
sogno piuttosto di esser frenata nel suo zelo an-
zi che spinta.
Da alcune settimane tutta l'attenzione del

popolo è stata rivolta alle eleziom. Nel nostro
paese possiamo appena farci url'Irles aclegasta
dell'energia della vita pohtsca americanaquando
si avvicina la crisi. Anche noi ci prepariamo
era ad una elezione generale, la più importante,
dicono, dopo quella fatta nel 1832. Una nuova

classe ha avuto la franchigia, gli antichi limiti
costituzionali sono scomparsi, e un partito dice
che tutto l'edificio è minacolato. Le classi ope-
raie che d'ora innanzi avranno la grande pre-
ponderanza per non dire l'assoluta, dicesi che
desiderano dei cambiamenti importanti, e può
darsi che il 1868 6iß RDS BOOTS era pOÏitica.
Eppure nella Granbretagna sarebbe forse im-

possibile di accozzare una processione politica
come quella che fu organizzata in Filadelfia. Le
torcie, i fuochi d'artifizio e le dimostrazioni mi-
litari per questo o quel membro del Parlamento
parrebbero assolutamente ridicole, e il popolo
compiangerebbe le vittime che avrebbero sbor-
sato il danaro.
Nondimeno la natura inglese sente l'entusia-

smo perchè Garibaldi fece correre un milione di
nommi nelle strade e anchel'agitazione del1866
fu grande. Ma in Inghilterra la moltitudine non
si adunerebbe tranne in qualche occasione di
immenso interesse. Il nostro corrispondente ci
narra che delle due dimostraziom fatte in Fila-
delfia successivamente la prima eranperadei re-
pubblicani, la seconda dei loro oppositori. La
grandespesachecivuole,lefatichenecessarieper
eccitare il popolo, i soldati a migliaia, la buona
volontà con cui gran quantitå di popolo obbe-
disce alle istruzioni dei capi locali di partito ed
agli agenti delle elezioni, mostrano l'immenso
interesse che tutte le classi prendono ne51i af-
fari politici.
Fel caso attuale la lotta è particolarmente

importante, ma anche nei casi ordinari della vita
pubblica si osserva lo stesso spirito di combat-
tività, che pare che aumenti ogm anno e diven-

ga un segno particolare dell'isola americana.
Finchè la elezionedelPresidente non è decisa

il paese non avrà requie e tutti gli interessi
della vita saranno posposti alla grande gu1stlo-
ne di sapere se l'Unione sarà governata da un

partito o da un altro. Il giorno dopo la grande
battaglia tutto è mutato. Anche un uomo poli-
tico americano si consuma nel daro lavoro e nel
continuo eccitamento.....
Nel caso attuale i democratici probabilmente

si adatteranno a perdere. Dicesi che la nomina
di Seymour a candidato per la Presidenza ha
fatto loro danno, dacchè potevano trovare un
uomo più distinto e più degno. Alcuni dicono
che non è troppo tardi per fare un cambiamento.
R giudice supremo Chase fu uno degli uomini
più cospicni del Nord, durante la guerra, e fu
nominato da Lincoln, ma ora sembra che il par.
tito democratico lo reputi accettabile. Egli, di-
cono, assicurerebbe i voti di molti incerti, che
altrimenti, venuto il tempo, voterebberopiutto-
sto per Grant che per Seymour...
Con tutto ciò i democratici crederanno me-

glio di scendere in campo e perder la giornata
col loro candidato attuale. Il risultato sarà di
dare per i quattro anni il governo del paese al
Congresso repubblicano e ad on presidente no-

minato dai repubblicani.
Il generale Grant però avràpià discernimento

nel governare di quello che potrebbe aspettarsi
da uno delli zelanti del suo partito. È un sol-
dato e ha fama di nutrire sentimenti piit equi
verso il and vinto de'anoi sostenitori.
È na fatto che se la politica del partito re·

pubblicano sarà applicata nel Sud non lo po-
trebbe essere een condizioni più favorevoli.
FRANCIA.-La France scrive quanta segue:
Si è ripetutamente ai¡nunziato che il ritorno

dell'Imperatore a Parigi sarebbe BtSÉO Caratte-

rizzato da una manifestazione ufficiale intorno
alla direzione della politica interna ed estera
della Francia.
I fatti non hanno finora confermate queste

previsioni e non sembra che nel Consiglio dei
ministri tenuto a Saint-Cloud sia avvenuto al-
cono incidente che valga a giustificarle.
È senza dubbio inesatto pretendere, come

fece un giornale della sera, che nessuna que.
stione politica stasi dibattuta in tale seduta, ma
il silenzio dei)\foniteur indica all'evidenza che

il governo non ha data ragione ai novellieri che
gli attribuivano il progetto di nuove riforme.
La politica liberale all'interno e pacifica al-

l'estero si è manifestata durante l'ultima ses-
sione e posteriormente con una evidenza che

non può lasciare alcun dubbio sulle intenzioni
dell'Imperatore.
Quanto alle idee retrograde esse sarebbero in

troppo flagrante contraddizione con tutti gli
atti e con tutte le dichiarazioni del governo per-
chè si possa neppure supporle.
Non è adunque da temersi un passo maddle-

tro. È vero che forse non si farà neanche un
asso in avanti, ma il silenzio del foglio ufficiale
à a credere che pel momento non si tratti di

questioni siffatte.
Il Momteur annunzia che tutte le difficoltà e

le obbiezioni che si opponevano alla definitiva
conchiusione dell'atto di navigazione del Reno
sono scomparse e che la convenzione riveduta
venne firmata 11 17 corrente, in uno ai regola-
menti ed ai protocolli annessi, dai plenipoten-
ziari dei sei governi.
- A proposito di questa medesima conven.

zione l'Agenzia Havas ha da Carlsruhe:
Il nuovo atto di navigazione sul Reno non

entrerà in vigore che il 1•1aglio 1869.
Si è rinunziato a mantenere la data del 1

marzo preyentivamente fissata essendo sembrato
il termine troppo breve perche sa ottenga il
consenso delle Camere dei yarl Stati.

SPAGNA. - L'Havas ha comunicato ai suoi

abbonati il seguente sunto del manifesto pub-
blicato dal Governo provvisorio spagnuolo sotto
forma di circolare diplomatica :

Madrid, 20 ottobre.
Il manifesto del Governo venne emanato sotto

forma di circolare diplomatica.

Questo documento sviluppatissimo espone le
rag:oni che hanno obbligato il popolo spagnuolo
a scuotere 11 giogo della precedente dinastia e
dice che il popolo deve riguadagnare il tempo
perduto.
La circolare dichiara che il principiodellaso-

Tranità popolare oggimai naturalizzata nella
Spagna è il principio della sua vita e Tideale
delle sue aspirazioni. È adunque permesso di
afermare che la sovranità nazionale provviso-
riamente esercitata dal voto di tutti ed in se-
guito dagli eletti del popolo decreterà l'assieme
delle libertà che ben presto ne costituiranno il
ricco ed inalienabile patrimonio.
La circolare esamina poscia lungamente la

questione della liberta dei culti e conchiude
esprimendo il voto di veder proclamare la li•
bertà di esercizio di tutti i culti.
La ciroplare formula il votodi vivere in buona

armonia colle potenze e di ottenere il concorso
moraledei Governi. Ma sequesto concorso man-
casse, se l'esempio dell'America non trovasse
imitatori, aggiunge la circolare, noi non dob-
biamoscoraggirci;noipospamo trangmllamente
intendere al nostro scopo, perchè la nostra in-
dipendenza non è in alcuna guisa minacciata e
noi non abbiamo da temere alcun intervento.
Per legittimare la nostra rivoluzione noi ab-

biamo tenuto d'occhio il solo criteriNm che con-
siderasi oggi come infallibile e senza appello:
il snifragio universale. Lo scopo a cui intendia-
mo è quello di metterci a livello dei popoli piii
avanzati. Cercando di porci in armonia nel
gran concerto delle nazioni ci compete il pieno
diritto al rispetto della situazione che abbiamo
creata e la legittima speranza che i Governi i
quali procedonoalla testa della civiltà non rifin-
tino alla Spagna quelle prove di amicizia e di
fratellanza che essi concedevano ad un potere
che ci comprimeva e ci umiliava.
- Si legge nella Gassetta di Madrid del 13:
Il Governo provvisorio ha indirizzato al mi-

nistro di Spagna a Washington il seguente te-
logramma:

« Comunicate al Governo americano la no-
stra gratitudine per il suo pronto riconosci-
mento. »
Il rappresentante di quella Repubblica a Ma-

drid ha trasmesso al Governo il telegramma ri-
cevuto, il 14, dal ministro'degli afari esteri.
Eccone la traduzione :

Al signor Hale ministro degli Stati Uniti
a Madrid.

Manifestate, in nome del presidente, la reci·
procità dei sentimenti in occasione di quelli che
ha espresso il ministro di Spagna qui, e fatte
conoscere il vivo desiderio di cui gli Stati Uniti
sono animati in favore della trangwllità, della
prosperità e della felicità della Spagna, tanto
sotto ilsuo Governo attuale, quanto sotto quello
che sarà costituito definitivamente.

SEWARD.
- Si legge nell'Epoca:
Quest'oggi si diceva che il duca di Montpen•

sier avesse indirizzato un dispaccio al governo
provvisorio, riconoscendo la sua autorità e sol.
lecitando l'autorizzazione di rientrare nel suo
palazzo di Siviglia, da dov'era stato esiliato dal
governo precedente.
Non sappiamo se il governo provvisorio ab-

bia già risposto.
- I giornali recano il testo del discorso pro-

nunziato dal signor Olozaga a Guadalajara e
che venne compendiato dal telegrafo.
- La Gassetta di JIfadrid reca il testo del

decreto pubbhcato dal signor Romero Ortiz,
ministro di grazia e giustizia col quale adatare
dal 18 ottobre vengono soppressi in tutta la
Spagna e nelle isole adiacents tutti i monasteri,
conventi, collegi, congregazioni ed altre case

religiose fondate dal 29 luglio 1837 in poi. Tutti
i beni che questi enti possedevano diverranno
proprietà dello Stato.

VARIETA
IL COMUNE DI FIRENZE

Amministrazione deIranno 1867.

Venne pubblicato per le stampe á Bap-
porto della Giunta al Consiglio comunale di
Firenze sull'amministrazione dell'anno 1867.
È un ampio e accurato lavoro specialmente

statistico, il quale discorrendo dell'amministra-
zione del 1847, adar miglior ragione delle con-
dizioni di questa, s'allarga per un periodo di
molti anni addietro, ed offre con interessanti
confronti, uno speccþio dei miglioramenti e dei
progressi ed incrementi compiátisi. I (guali, di,
ciamolo alla prima, non sono nè scarsi ne lievi
e fanno testimonianza dellasaviaoperositàdella
comunale amministrazione.
Raccogliamo qui alcuni dati e cifre princi-

pali:
La popolazione di Firenze nel 18ß7 ascese a

177,284 abitanti: il trasporto della sede del Go-
verno recò sulla cifra del 1865, un aumento di
circa 25 mila abitanti; l'annessione di comuni
Soppressi, d'altri 30 mila circa.
I nati superarono i nyorti di 1,04
Gli elettori amministrativi sommano a10,218 ;
Gli elettori politici a 8,259;
I contribuenti inscritti sui registri del comune

sono 33,686--un (¡uinto all'incirca della popo.
lazione.
La popolazione di Firenze concorse nella

leva militare non 1328 inscritti: furono ricond-
Sciuti inabili al servizio 264; egatati 355.
Nel contingente effettivo si trovano 55 agri-

coltori, 34 calzolai, 65 operai in ferro e legno,
76 esercenti professioni hberali e studenti; 16
artisti; arruolati volontariamente 38..... 306 sa-
pesano leggere e scrivere, 1111 erario analfabeti.
Alla guardia nazionale appartengono 8,029

cittadini, distriþqitiin 2 legioni ed 8 battaglioni.

L' alimentazione della popolazione noren-
tina (nel 1867), desunfa dal registri de' generi
alimentari introdotti, produsse il consumo di
6,958,831 chilogrammi di carne tra fresche e

salate;
19,595,859 chil. di pane, farine e paste ;
208,597 51 ettolitri di vino ed aceto ;
83,017 bottiglie di vino, 9,236 bottiglie di al-

cool e liquorL
Il caffé è rappresentato da chilogr. 439,512;

lo zucchero da chil. 1,000,170
Queste cifre offrono evidentemente dati in-

completi ed insufficienti a trarge delle conclu-
sioni e confronti sull'alimentazione di Firenze;
una parte del consuxpo sfuge ai regtri del co-

mune ; mancano d'altronde in quelli, generi di
non lieve consumo quali il riso, la birra, ecc.
Solamente notiamo : il prospetto dell'intro-

dazione de'coloniali ci dà salto succaro e rela-
tivamente al 1867 una duninazione di 836 mila
chilograuimi sulla quantità introdotta nell'anno
precedente.
Proviene da minor contamo? Non lo credia-

mo. La diminazione pertanto ci ha tutta l'aria
di verificarsi solo nei registri d'introduzione, e
nei proventi del dazio consamo.

11 consumo del vino raggangliato alla popola-
zione dà un annuo consumo di 139 litri perabi-
tante.
Si contano in Firenze -- sezioni urbane e

suburbane - 436 botteghe aperte al servizio di
bettola; 361 per quello di caffè; 547 per la
vendita de'liquori; le trattorie, locande, risto-
ratori ascendono a 790.
L'introito del dazio consumo ascese nell'anno

scorso a lire 5,200 mila; ne11865 fu della metà
circa in meno, cioè di lire 2,000 mila.
Il servizio del dazio di consumo vien fatto da

un corpo di 195 guardie con 37 capi di vario
grado. O
Nell'ufficio d'amministrazione sono impiegate

184 persone, tra le quali 9 riaitatrici.

Il servizio di pubblica sicurezzae polizia mu-
nicipale è fatto dal corpo delle guardie munici-
pali in numero di 150 oltre gli ispettori, capi di
squadre, e dal corpo dei pompierz ehe sommano
a 100.
Gli incarichi affidati alle guardie municipali

sono numerosissimi, emolti assai gravi e deli-
cati, sicchè richieggono uno zeloed operosità a
tutta prova: la statistíca data dal rapporto che
analizziamo , delle contravvenzioni, denunzie,
servizii di vigilanza, d'agiene pubblica, arresti,
visite, fanno buona testimonianza di questo
Corpo, del quale giustamente si loda la Giunta
mumcipale.
Gli incendii che richiesero l'opera de' pom•

pieri, nel 1867, furono 92.
Pel serviziopubblico della cittadinanza sonovi

502 vettare patentate: 28 omnibus per l'inter-
no; 80 pei sobborghi; 450 facchini.
Al servizio sanitario sono dal municipio pre-

posti sei medici chirurghi condotti distribuiti
nei l8 distretti, e 10 levatrici condotte.
Nel corso del 1867 vennero per malattie di-

verse assistite 18,293 persone,e 630partorienti.
Un uf8eio nel palazzo mumcipale, e la farma-

cia della Pecora, sono aperti sì di giorno che di
notte per qualunque occorrenza.
Alla istruzione pubblica provvedono 21 scuole

elementari, 11 maschili, 10 femminili, che ac-
colsero 3,136 alunni;
DieciadNOldBerr.li frequentateda 1,430alunni.
La scuola serale superiore con 172 alunni.

Codeste scuole sono a carico del munic pio.
Indipendentidalconçorso diretto del mede-

simo, contansi:
Gli asiliinfantikne'qualiforonoaccolti 1,100

fanciulli;
Le scuole liöereper admite, in numero di 12,

con una media di 628 alunne;
Le scuole private che ascendevano a circa

187 - 53 maschili, 72 femminili e 62 miste;
L'istituto feorentino (degli Scologii) frequen-

tato da 1825 alunni;
La scuola tecnica, il ginnasio.
Giusta una proposta che si sta ora studiando

per una radicale e certo necessaria riforma e
riordinamento anche dei locali delle scuole co.
munali, il nungero delle medesime dev'essere
portato a 60 col massimo di 200 alunni al-
meno.

Codesta riforma suppone che l'annua cifra
degli alunni debba in un avvenire non lontano
toccare alle 12 migliaia. Così dovrebb'essere ed
è a operare e desiderare che sia
La spesa per la pubblica istrazione (stipen-

dii ai maestri) importa circa lire 150 mila.
Çoncludiamo questo riassunto coi dati sulla

illuminazione pubblica, par la quale si impiega-
rono 2057 lanterne a gas; 57 a petrolio nei
sobborghi).

fiCTIZIE E FATTI DIVERSI
Da Mantova si annunzia la triste notiziadella

mnrte enl4 avventato 19 sera del 99 enrrenta dnpn
brevissimamalattia, del marchese Luigi Strozzi se-
natore del Regno.

-- La Perseveranza annuncia una grave perdita per
le arti belle. L'autore del gruppo marmoreo l'Amore
degli Angeli, che all'Esposizione di Parigi lerò tanto
rumore di sè, non è più; dopo brevi giorni di malattia
non ancor compiuto 11 nono lustro. Giulio IIergonzoli
spirava nelle braccia degli amiel. Artista raro per
acume ed ispirazione,ancor pià rare per modestia,
tutto quello che seppe e poto così nella senitura co-
ine nella pittura - e molto seppe e potè - trasse
dalla paa mente fiera e meditabonda. Se é possibile
qualebe cosa che lo rendesse più ammirando, era il
suo cuore.

- LaNeus Preie Pressedi Vienna pubblica una let-
tera scritta all'Imperatore Napoleone III da un suo
antico condiscepolo, che dopo avere esereitata la
chirurgia era cadutoin circostanzepiuttostodifnelli.
In conseguenza non potè andare * Salisburgo ad in-
contrare S. E nel 1867, ma chiese qua udienza al
Principe Napoleone, quando era a Pesth, e questi lo
esortò a scrivere all'Imperatore. Lo fece, e4 gbbe la
seguente risposta;

e Saint-Cload, 10 settembre.
a Ho saputo con molto dispiacere la vostra dolo-

rosa situazione emiafretto a conipiacere alla vostra
domanda. Io non ho mai dimenticato il tempo cheho
passato in Germaniq, ove mia madre ricevè tanto
nobile ospitalità, ed io i primi vantaggi della Istru-
zione, ed ebbi in voi un compagno aŒettuoso ed un
amico. I esilio ha delle prove dolorose, ma utili, in-
segna a conoscer Igeglip le nazioni estere e a giudi-
care senza pregiudizi le loro buonannstits a nuenta

valgono Se dopo qualche temposi visita di nuovo la
propria patria si serba sempre la ricordanza dei
gompag ti in mezzo ai quali traseor4e la Gioventá,
e quella ricordanza è indelebile, nonostante il tempo
e le vicende politiche. La vostra letterami ofre l'op-
portunità di manifestarvi questi sentimenti elle 4099
i tolai flieevegeli come prova della simpatia veraes
con cui sono il vostro

• NAPOLEONE. »

-- La Cammissione dell'esposizioneuniversale del-
l'Havre si riserbð allo scopo di faredegli esperimenti
nautici un gran tratto di mare del bacino Eure, ove
i bastimenti gettano fàncora. In presenza di molti
ingegneri e dialtre persone notabili della marina fu
fatto il primo esperlmento con un congegnodellapiù
semplice costruglone, ma che sarà per fruttare alla
navigazione inealpolabili vantaggi. Quest'astrumento
di nuova ligvegzione è un vetro gr esservaziongg

tomarine, in grazia del quale puossi alla distanza di
molti metri vedere sott'acqua come se guardassimo
attraverso dell'arla. L'apparato consiste in un lung
tubo a foggia dicono, il quale forma alla sua base una
cameretta triangolare di eguali lati; la lunghezza di
tutti i lati assieme ammonta a 25 o tutto al pill 30
centimetri. Su d'uno.de questi lati è applicata un'a-
per tura rotonda peroltre alla quale viene esaminato
ed osservato il rispettivo oggetto. L'altro lato che sta
di fronte all'osservatore, il quale dall'estremità del
tubo fa penetrare il suo sguardo indagatore verso la
opposta parte, à provveduto d'uno specchio forman-
te un angolo di 45•oon quel lato della cameretta,ove
trovasi l'apertura rotonda a foggia di ânestrella.
L'apparato è in tutte le sue parti impenetrabile al-
l'acqua, siimmergenell'acquamedianteuncongegno
di bellissima invenzione e iarsiche lainestrella ven-
ga a stare di fronte alle pareti esterne della nave o
di qualunque altro oggetto del quale si volesse os-
servare la costruzione. I raggi di inee sparsi nell'ao•
qua si concentrano nella finestruccia della pionola
camera e vanno a cadere sullo speechio, il quale ri-
dette colla massima esattezza e precisione qualsiasi
oggetto. L'esperimento è stato fatto sul Tampico, il
quale trovasi già da otto mest in quel bacino; vi si
veggono i molluschi ed i maschi attacoati ai lati della
chiglia come in pieno giorno, e tutte le particolarità
della chiglia e det tunone risaltanoallo sguardo nella
forma la più precisa. Si può far usodiquestosempli-
cissimo apparato qualunque sia lo stato del mare
senzacorrere il minimo pericolo d'incontrare qual-
che disgrazia. L'introdurlo nel bastimenti non è
congiunto a dificoltà di sorta.

ULTIME NOTIZIE
La Deputazione provinciale di Treviso con

deliberazione in data d'oggi stabilì di concor-
rere in aussidio dei danneggiati per le recenti
inondazioni colla somma di lire 10,000, asse-
gnando intanto lire 3000 aLegnago, lire 1500 a
Pavia e lire 500 a Parma.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 22.
La Gassetta pubblica un decreto che ordina

Papertura pel 1•novembredelleUniversitå d'in-
segnamentõ secondario e autorizza tutti gli Spa-
gauoli a fondare stabilimenti d'insegnamento.

Liverpool, 23.
Ieri ebbe luogo unbanchetto oferto dal com-

mercio a Reverdy.Johnson. Lord Stanley pro-
clamò lapolitica pacifica dell'Inghilterra e com-
battè quella degli armamenti che sono la rovina
degli Stati e lo scandalo della civilta. Disse che
l'Europa si esagera i danni della sitBSEiOBO, e
che talvolta la mediazione di una potenza nen-
trale ò vantaggiosa. L'avvenire non è afatto
senza pericoli, ma è da sperarsi che ogni uomo
di Stato detesti la guerra.
Gladstone consigliò di cercarne il rimedio

nella riforma del vecchio sistema dei governi
europel.

Bokarest, 22.
Ilorganizzazione delle bande armate per in-

vadere nuovamente la EnIgaria ha ripreso atti-
vita in seguito all'introduzione dell'elemento ga-
ribaldino, rappresentato dalcolonnelloßedesclai-
ni, il quale va facendo arruolamenti.

Ifadrid, 23.
11 ministro di giustizia ordinð di sospendere

il pagamento dei sei milioni che ricevevano i se-
minarl.
Ieri sera Olozaga ha presieënto un meeting

per l'abolizione della schiavita.B meeting chiese
l'affrancamento dei figli degli schiavi nati dopo
il 30 settembre,
leri Faltro ebbero luogo alcuni disordini a

Afalaga, ma però senza importanza. La tran-
qmllità fu ristabilita.

Parigi, 23.
Chiusura della Borsa.

22 23
Rendita francese 8 /.. : : . . 70 35 70 15
Id. italiana 5 /. . . . . . 54 17 53 82

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .415 - 413 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .219 - 218 50
Ferrovie romane

. . . . . . . 48 -- 43 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .117 50 117 -
Ferrovie Vittorio Emanuele . 45 - 44 -
Obbligazioni ferr. merid. . . .184 - 134 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 6 sla 6 */4
Credito mobiliare francese . .281 - 278 -
Obblig. della Regia Tabacchi 420 - 417 --

Vienna, 28.
Cambio su Londra . : ; ; ; .115 30 - -

Londra, 23.
Consolidati inglesi : : ; . ; ; 94 % 94 sj,

ifadrid, 28.
Tutte le Giunte furono sciolte.
Rios Rosas dietle le sue tlianissioni da ricepre-

sidente del Consiglio di Stato.
Assicurasi che le potenze riconosceranno fra

breve il governo.
La Gassetta pubblicherà domani le istruzioni

per le nuove imposte.
hialaga e þ provincie sono tranquille.

Nuova-York, 23.
E rapposto sulle elezioni della Virginia è in-

completo. Tutte le due parti si attribuiscono la
vittoria.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
Firenze, 23 ottobre 1868, ore 8 mat.

E barometro si è alzato di 6 a 8 mm.nelnord
e di 4 a 5 nel sud.Pioggia inparecchiestazioni.
Domina il vento di nord-ovest e il maro è quao
là agitato.
All'occidente della Francia domina il cattivo

tempo, le pressioni sono molto alte nel centro.
Contmaa il tempo variabile con tendenza a

peggiorare.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIGHE
fans adB. Mussediaisiemeßlorismalurais oli Jireras

Nel giorno 23ottobre 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 po... gy72,6 sal livello del
mare e ridotto a mm um a
sero........ 757,0 755,7 156,8

Termometro senti. I
grado•...... f5,0 16,5 23,0

Unidith relativa . . 80,0 80,0 83,0
Statodel elelo• • • • po navolo sereno

ygggggdiresians•• BE SB '88
,

t forma . . . . debole debole debole

Tempestura ma==i- • • • • • . . . + 18,0
TB-psEGÉDES mini-B. , , , , . , , , 4. ggþ
xinima nella notte dal 24 ottobre . . + 7,0
Ploggianelle 24 ore . . . . . . . . mm. 1,8

TEATRO DELLA PERGOLA - Martedl, 2T
ottobre, prima rappresentazione dell'opera
del maestro M6ÿ0rllOOT: 15 SOfd4

TEATRO NUOVO, ore 8 - Rappresentazione
dell'opera del maestro Donizattl: L'Eliefr
d'amore.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia diE. Meynadier rappresenta:
La Grande-duchesse de Gérolstein.

FRAscasco BaumEWTR ggygggg

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMÉRCIO (Firense, 24 otto6re 1868)

5 CONTANTI PIEE CORR• FINE PPOSSIMO

Y A LOR I 3 wommuaegLDLD LD

Rendita italiana 5 0¡O . . . . god. 1 luglio 1868
Impr. Naz. tutto a to 6 lib. 1 ott. 1868
Rendita italiana 3

. . . . . .
» Id.

Obbhgas. sui beni eccles. 6 >

Obb. 6 010Regla Tabacchi 1868Ti,
toli provvisori (org) , . . . .

» 500
Azioni Tabacco . . . . . .

. . .
»

Imprestito Ferriere 5 0[0 . . . . > 1 luglio 1868 840
Obbl. del Tesoro 1849 6 GIO p. 10 > id. 480
Azionidella Banca Naz. Toscana » 1 genn. 1868 1000
Dette Banca Naz.Regno d'Italia > t luglio 1808 1000
Cassa di sconto Toscana in sott, a 250
Banca di Credito italiano

. . . . » 500
Azioni del Credito Mobil. ital. »

57 30 57 274. 57 35 57 32i.
74 80 74 70 74 80 74 70
35 35 35 25

Azionidelle SS, FF. Romane.
. » 500

Dette conprelas.pel 5 0[0 (Antiche
CentrahToscanei

. . . . . . .
500 >

Obbl. 5 0 SS. FF. Centr. Tosc.
Obbl. 5 0 delle suddette

. . . .

Obbl. 3 0 delle SS. FF. Rom.
Azioni de ant. SS. FF. Livor.
Dette tto il supplementol .
O delle suddette CD
O delle SS. FF. Mar.
D to il supplemento)
Azioni SS. FF. Meridionali ,
Obbl. 8 010 delle de#e,

, . .Obb. dem. 5 010 L s. comp. di l2
Dette in serie pice . . . . .

Dette in serie non comp. .
Imprestito comunale 5 0(0 obbl.
Detto in sottoscrizione.

. . . . .

Detto liberato
. . . . . . . . . .

I luglio 18081 500 >

500 >

500 a
l luglio 1868 420 >

1 luglio 1868 500 >

1 ott. 1868 500 a

id. 505 >

500 a

500 >

500\ >
5 010 italiano in piccoli pezzi . .

> l luglio 1868l >
3 0¡O idem

, , . . . . . .
> 1 aprile 1868 >

Imprestito Nazion. piccoli pezzi >

Nuovo impr.della città di Firenze inoro in sott. 250 >

Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . .
500 a

I

CAMBI L D cAMBI L D CAMBI (

Livorno
. . . . .

Venezia ef. gar. 30 Londra
. . . a vistadto.

. . . . . Trieste.
. . . .

.
30 dto.

. . . . . .
Sr

dte.
. . . . .

Ato. . . . . . .
90 dio.

. . . . . .
90 27 » 28 93

Roma
. . .

. . .
80 Vienna.

. . . . .
80 Parigi . . . a vista 107 30 107 26

Bologna.....80 dto.......90 4to. ......30
Aacosa . . . . ,

3û Augusta . . . . . 30 dto.
. . . . . .

90
Napoli . . . . . .

30 dto.
. . . . . .

90 Lione
. . . . . .

90
Milano

. . . . . .
30 Francoforte

. . . M dto.
. . . . .

.
90

Genova
. . . . .

80 Amsterdam
. . .

90 Marsiglia'' .
. . .

. 90
Torino

. . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 Napoleonid'oro. . . 21 47 21 46

PREZZI FATTI
5 010 57 30 - 35 - 32 II, per Sne corr. - Impr. Naz. tutto pagato 5 0 0 74 85 - 82 Is,74 80 ·-77 ff, perûne cerr,

Il sindaco: A. Monysu.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 200 - Sabato, 24 Ottobre 1888

Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli allari in Palermo
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per eil'etto delle legg1 7 Ing1Io 1866, n. BOBO, e 15 agosto 1807, n. 3848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 3 novembre 1868, dentro il palazzo delle Finanze sito in
Piazza Marina, e precisamente nell'aula della soppressa Gran Corte dei conti, alla presenza di uno dei membri della Com-
IBÌ88iOBO pfOViBClale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanuaria, si procederà
ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infradescritti.

Coraffisiosai gas•ësacipali.

1. L'incanto sara tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto.
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta il decimo del

prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato relativo.
11 deposito potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame,

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto, e le

ulteriori oferte in aumento non potranno essere al disotto del minimum medesimo, ai sensi dell'articolo 102 precitato
regolamento.
5. Saranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-

sto 1867, n. 3852.

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le ofertealmeno di due concorrenti.
7. 11 decimo del prezzo di deliberamento dovrà pagarsi entro dieci giorm dalla seguita aggiudicazione nella cassa del

ricevitore demaniale di Palermo, compensando a senso dell'articolo 112 del regolamento, e nei modi indicati dalla circo-
lare 21 ottobre, n. 20, la somme depositate per guarentigia delle oferte in titoli frattiferi di nuova emissione.
8. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare contemporaneamente al primo decimo

del prezzo di dehberamento, nella cassa del ricevitore demaniale di Palermo, il cinque per cento del prezzo di aggiudica-
zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva Izquidazione.
La spesa di stamps, di affissionee d'inserzione nei giornali del presente avviso, starà a carico dei dehberatari per le

quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
D. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rsmangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,

censi, livelli, ecc., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
10. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nelcapitolato generale e speciale dei rispet•

tivi lotti; quali capitolati, nonchè gliestratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno visibiliin tutti a giorni dalle ore
10 antimeridiane alle ore & pomeridiane nell'uflicio suddetto.
11. L'aggiudicazionesarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

Avrertensa. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-
tassero impedire la libertà dell'asts od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti
che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanziom del Codice stesso.

COMMUNE Descrizione del beni
VALORE

DEPOSITO
d i fr te

sonosituati
PROVENIEWZA -- Inmisura inantica inaumento er

.
DENOMINAZIONE a NATURA

legale
misura locale

estimativo

de e Enem
o ih

I e i s o 10 11

504 835 Boccadifalco Monastero San Martino delle Scale
. . . . Molino ad acqua sito nel villaggio di Boccadifaloo, confinante con Pasquale Drago e Giulio Lo = • 67290 Of 6729 200 e

Jacono.

3514 Palermo, il 5 ottobre 1868. Il Direttore: V. SERRETTA.

MINISTERO DEI IMORI PUBBLICI
DIRRIONI 65NIBALE DELLE &CQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA.
Ïn seguito alla diminuzione di lire 5 50 per cento e così superiore al ven-

tesimo, fatta in tempa utile sul prezzo di lire 333,750, ammontare del delibe-
ramento sasseguito all'asta tenutasiil 14 ottobre corrente, pello
Appalto dei lavori di escavazione ordinaria per anni cinque nei canali,
porto e darsena di Livorno,

si procederà alle ore 12 merldlane di martedi 3 novembre p. v., in una

delle sale del Ministero del lavori pubblici, dinanzi il direttore generale delle
acque e strade e pmsso la R. prefettura di Livorno, avanti il prefetto, simul-
taneamente not metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per
cento, al dannitivo deliberamento della sorriferita impresa al migliore obla-
tore in diminazione della somma di lire 315,393 75, a cui 11 suddetto prezzo
trovasi ridotto dietro la fatta offerta superiore al ventesimo.
Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appaito dovranno presen-
tare in uno dei suddesignati ufâci, a scelta, le lore oferte, estese su carts
bollata (da lire una) debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surrifériti
giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnata dagli accorrenti Quindi
da queiltà dicastero,tt>sto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà deli-
berata t'imþresa a quell'oferenteche dalle due aste risulterà ilmiglior obla-
tore. --11 ëonseguente Verbale di deliberamento verrà esteso in quell'ufEcio
dovesark stato presentato il pill favoretole partito.
Iliéspresa è vincolata all'osservanta del capitolato d'appalto in data 20

luglio 18ô8,visibile assieme al relativo piano d'escavazione nei suddetti af-
Azi di Firenze e LlWurno.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito delfapprovazione superiore del
contratto,e dopo esteso 11 verbale di consegna, e dureranno anni cinque.
I pagamenti sarahna fatti a rate mensili in proporzions dell'avansamento

dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo, ino alla concorrenza di lire 5,000,
da riinborsarsi alfimpresa assieme alla restituzione della gaarentigia di cui
appresso, a Régúlto del innle collando dei lavori, e dopo la reSolare restitu-
sione alPAmministrazione del mezzi d'opera somministrati all'appaltatore.
90 agpiranti, per essere ammanni au'asta, dovranno nell'atto deila me-
desims:
¡• Presentare un certineato d'idoneità all'eseenziote di lavori del genere

dal sovrheeeënati, rilaselato in data non anteriore di nel mesi da un ispet-
tore od ingegnete capo del genio cifue, in servizio, debitamente vidimato e

legalizzato.
2* Fare 11 deposito interinale di lire 5,750 in numerario od in carteRe del

debitopubblico dello Stato al valor nominale.
Por guarentigia dell'adempimentodelleassuntasi obbligazionidovrà l'appal-

tatore, nelpreciso e perantorio termineehe gli sarà assato dall'Amministra-
stone, depositarein una delle easse governative a ciò autorizzate L. 7,500 in
numerario, od in aartelle del debito pubbuco, valutate eothe sopra, e stipn-
lare il relativo contratto presso I'aficio dove seguirà fatto di .deânitiva de-
Ilbera.
Le spese tutte inerenti all'appaito, nonchè quelle di registro, sono a carico

dell'appaltatore.
Non stipulando fikil termine che Elisarà fissato dall'Amministrazione l'atto

di sottomissione con guarentigia, cadrà di pien diritto in proprietà dello
Stato it deposito interiaale fatto all'asta, e PAmministrazione procederà sen-
s'altro, e nel modo che reputerà di maggiore sua convenienza, al riappallo
de'lavori.

Pirenze, 23 ottobre 1868.
Per detta Direzione Generale

3521
.

A.Verardi, capo sesione.

inle Ferrate lleridionali
Introiti deMa settimana dal 9 al 15 settembre 1868.

BETB ADRIATICA (chilometri 1,129 86')

Tiaggiatori n• 43,556 , . . .
. . .

. . . . . .
L. 108,466 53

Trasporti a grandevelocità. . . . . . . . .
. • f 6,689 85

Trasporti a piccola velocità. . . . . . . . . . » 48,835 30
Introiti diversi

. . . . . . . . . . . . . . .
• 557 53 L. 172,729 21

RETE MEDITERRANEA (chilometri 86)
Tiaggiatori n* S3,451. . . . . . . . . . . . .

L. 27,205 41

Trasporti a grande velocità . . . . . . . . . • 1,478 55
Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . . a 4,527 35

Introitidiversi . . . . . . . . . . . • 7 65L. 83,218 96

Totale delle due reti (chilometri 1,216 86) L. 205,948 17

Prodotto chilometrico L. 169 35

SÈTTIMANA CORRISPONDENTE REL $867.

Retd Adriatica (chilometri 960). . . . . . . . L. 122,087 67

ReteiMediterranea (chilometri 86) . . . . . . • 23,602 89

Totale per le due reti (chilometri 104ð) L. 145,690 50

Prodotto chilometrico L. 139 28

Amnenk del prodotti per chilometro neila settimano L. 30 10

Introiti dal 1° gennaio 1888.
Bete Adriatica (chilometri 1,042 62) . . .

.
. .

L. 5,795,248 86
ReteMediterranea (chilometri 86)

. . . .
.

.
• 1,074,637 03

Totale sopra chilometri l,128 52 L. 6,869,885 89
Prodotto chilometricoL. 6,087 52

Introiti corrispondenti nel 1867.
Rete Adriatica (chilometri 942 45) . . . . . .

L. 4,621,659 45
Rete Mediterranea(chilometri86) . . . . . . • 996,945 99

Totale sopra chilometri 1028 45 L. 5,618,605 44

Prodotto chilometrico L. 5,463 18

Aumento dei prodotti per chilometro dal f• gennaio L. 624 34

*11 giorno 15 settembre è stato aperto al pubblico esercizio il tratto 6ioja-
Taranto di chilometri 62. ?E

FIRENZE ËredÎ BOtta Tonmo

Pubblicazioni recenti:
Disionari0 del comuni e circoscrizione amministrativa, po-

li tsca, elettorale, giudiziaria e diocesana del Regno d'Italia,
comprese tutte le nuove provincie . . . . L. 4 »

Uibrari0, Dei Tempieri e degli ordini equestri di SanLaz-
raro, di San Maurizio e dell'Annunzlata . . . » .5 »

8tobbe, Storia delle origini del Diritto Germanico . . • 4 a

Ultime pubblicazioni:
Laphotographie au percement des Alpes, Album hi-

storique par A. Vialardi. . . • 20 m

Nuovo Giornale Illustrato Universale -- Associarione:
Anno L. 8 -- Semestre L. 5 - Trimestre L. 3. - Esce
ogni domenica.

In AlŠ0, Romanzo di Bertoldo Auerbach - Prima versione ita-
liana di Eugenio De Benedetti - 3 volumi . , , a i 50

Alle domande saire vaglia postale corrispondente -- Le spedi-
zloni si eltetineranno col mezzo postale franche il perte.

II Sindaco di Firenze

Vista la deliberazione dellaGiunta manielpale, emessa nell'adunanza tenuta
il di 10 ottobre corrente,

Rende pubblicamente noto:
E aperto un concorso per titoli al posto d'incaricato dell'insegnamento

della calligrafia nel Ginnasio e nellaScuola Teenica, annessa al R. LiceoDante,
con l'annuo emolumento di IIre seicento (L. 600), e con l'oneredi dare 12 ore
di lezione in ogni settimana.
Gliaspiranti al posto suddetto dovranno presentare alla cancelleria del

RegioLiceo Dante, via Parione, numero 5, entro il giorno fû novembre pros-
simo venturo le respettive loro istanze redatte in carta da bollo di lire 0 50, e
corredate del documenti qui appresso notati:

a) fede di nascita,
6) attestato di moralità,
c) certincato degli studi primari e secondari.

Ogni istanza dovrà inoltre essere accompagnata da una memoria in cui il
candidato esponga il metodoche intende seguire nello insegnamento della
calltgraia, illustrato da una serie didatticamente ordinata di esemplari calli-
granci.

Firenze, dal Palazzo Municipale, li 20 ottobre 1868.
Il jf. di sindaco

3520 UBALDINO PEllOZZL

ORINo Ëx•edi Botta FIRENZE

Elena, Lezioni di diritto commerciale per le scuole - Un vo-
Inme in-8* grande . . . • 6 •

Ferrar0tti, Manuale delle Corti di assise e delgiurati - Un
voL to-8* grande .

. .
. . . . .

• 4 a

GBROBga, Storia del Piemonte - Vol. 2
. . . . • 10 »

Gioberti, Riforma cattolicadella Chiesa . . . .
• 4 40

Filosella della Rivelazione
. . . . . .

a 5 50
Protologia - Vol. 2 . . . . . . . » 18 65
Miscellanee - Vol. 2

. . . . . . . • 20 a

Ricordi biografici e earteggio - Vol. 3 . . . • 24 =

Rinnovamento italiano -Vol. 2 .
. . . . • 20 a

Introduzione allo studio della filosofia - Vol. 3
. . a 19 40

Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin . . • 2 80

ReySS, Sistema della seienza delle lingue .
.

• • 4 a

Legge, regio decreto, regolamento, moduli e prospetti per
la liquidazione dell'asse ecclesiastico . . . . • • 60

Manuale ad uso dei membri del Parlamento, contenente le
principali leggi oiganiche dello Stato ed i regolamenti
delle due camere, ecc. - Un volume compatto di 522 pa-
gine, legato in tela inglese .

. . . . . a 8 .
APPENMCB&Ï dettO MSDußÎ0

. . . . . 5 3 a

2870000, Basihea magistrale di Torino. Sunti storiccatati-
stici (Premiato con grande medaglia d'oro da S.M. il re
Vivorlo Emanuele II) - Un volume .

. . .
• 5 »

- Storia di S. S. Papa Pio IX -3! fascieoli. . .
.

• 34 •
Ma58ini, Vita dei santi - 6 volumi in-12* . . . . a 9 a

Operti, Leggi e regolamenti di polizia - Un volume . • 5 a

RACOOlta diatti e documenti presentati al Ministero dell'in-
terno dalla Commissione per l'ordinamento provvisorio
delle provincie sinora oceupate dall'Austria, e delle leggi,
decreti e provre limenti pubbheati dal Governo nazionale
nelle dette proviqcip sino al 20 settembre 1866- Un vol.
in.8°4i pagine 324 con 10 quadri statistici . . . » 4 s

80p010, L'amore a vent'anni, romanzo - Un volume · » f 50

ROTere, Descrizione del palazzo reale di Torino - Un volume
in-8•..........=3m

Rubini, storia di Ilussia - Un vol. in-8* .
.

. . » 7 50

TOussaint,Goudarnuovissimo , , , . . . = 2 .

- Santi di storia generale . . . . . . . » 2 50
- Primo libro di lettura francese

. . . . . • • 80

Æle domande unire vaglia postale corrispondente - Le spe-
dizioni si effettueranno col messopostale franche di porto.

Citazione per pubblici proclami. I
R. Tribunale civile e correzionale

di Fermo.
Con atto dell'usaiere Ilario Barboni

20 marzo 1868, Laini Consi di Fermo
citava 11 signor Emidio Grisostomi,
amministratore delMoltiplicoTalueci,
creato con rescritto pontificio del
1804, ed Alessandro Consi fratello del
medesimo Luigi, il primo perehé va-
uisse costretto a render egnto del
Moltiplico stesso, e sul medesimo
estinguesse il credito fruttifero di
seudi romani mille settecento, pari a
lire 9044, il secondo per liquidarsi in
concorso del medesimo la ripartizio-
ne della quota all'istante competente.
Portata la causa a discussione il trl-
bunale ordicó ehe a curadell'istante

ORINo Eredi Botta FIRENZE

Alasia, Teologia morale - 8 vol. in-4• grande . . . . L. 35 a

Atti de1xanicipio di Torino, annate 1849-50-st-st-57-58-
59-60 61-62-63 64-65-6Mi7

. . • 150 »

-- Abbonamento all'annata in corso - Per tutto lo Stato . • 14 m

Bertolotti, R salvatore - Poema - 3• edizione
.

-

.
a 5 m

Borghi,Sull'ordinamento della marina militare italiana-2
voinmi in-8° grande . . . . . 4 16 ,

Boron, Repertorio della legislazione costituzionale sarda, os-
sia Doppio indice degli Atti del Governo dalfanno 184Š a
tutto il 1859-Un volume in-8°

. . . . . » 2 50
venissero citati tutti i creditori del
patrimonio Talucci. Conosciuta l'im-
possibilità di poter cið eseguire nei
modi ordinari, promosse ricorsoa for-
ma dell'art. 146 del Codice di proce-
duracivile, e con decreto l' ottobre
corrente, l'eeeellentissimo presidente
di questo tribunale autorizzava la ri-
chiesta citazione per proclami me-

diante inserzione nel giornate degli
annunzi giudiziari e nel giornale affi-
cialedel Regno. In esecuzione di che
Ad istansa di Luißi del fu Alessan-

tuito patrocinio con decreto della
Commissione 5 febbraio 1868, difeso
dal dotter Vincenzo Diomedi, procu-
ratore;
Sieno citati per proclami a senso
dell'art. 146 del Codice di procedura
civile tatti i creditori iscritti ed avanti
interesse sul Moltiplico Talucci suac-
cennato a comparire innanzt l'eccel-,
lentissimo tribunale di Fermo entro

giorni 25 dalla data della pubblicazio-
ne del presente atto,edomanda e con-

clude:
1•Piaccia all'eccellentissimo tribu-

nale dichiarare che il signor Griso-
stomi sia tenuto a render conto del
Moltiplico Taineci come sopra, al cui
effetto venga delegato nu giudice o

qualunque altra autorità pel rioevi-
mento del rendiconto stesso.
2·Che il Grisostomi nella qualifica

suddetta sia tenuto estinguere il cre-
dito smidetto di romam seudi 1700,
pari a lire novemila quarantaquattro
(lire 9044) e relativt frutti.
3° Che sia liquidata la porzione

dello stesso credito competente al-
l'istante Luigi in confronto della por-

e concorso del medesimo.
4° Chesia tenuto il citato Grisosto-

mi debitore nella qualifica comosopra

ze di lite.
5° C sia emanata sentenza ese-

guibile rovvisoriamente non estante
appello e senza cauzione.

Doesmenti in comunicazione:
i* Rescritto del gratuito patrocinio.
2'Istromento 15 luglio 1801 di co-

stiturione di cambio.
3· Faseicolo dellaCuriain cui esiste

l'istanza Talucci ed il rescritto pon-
tificio.
4• Fede di situazione di famiglia.
5' Mandato di procura rogito Fio-

rani. 3435

Avilso.
Cesare Montepagani e Carlo Priori

già conduttori dell'antico café Giugni
in Empoli, deducono a pubblica noti-
ziacheconcontratto pubblico del di
13 ottobre 1868, rogato ser Odoardo

Duranti, notaro residente in Empoli
ed ivi debitamente registrato, vende-
rono a Mariano Priori tutti i mobili ed
arnesi attenenti alla loro bottega di
café e a Antonio Capeechiacci tutti i
mobili attenenti alla rivendita dei ge-
neri di privativa, pet prezzo di stima
determinato dal perito Giovacchino
Bellini.
Empoli, li 20 ottobre 1868.

GESARE ËONTEPAGANL
3518 CARLo Paloat

Inforinazioni per assenza,
li tribunale civile e correzionale di

Como, con suo decreto 14 ottobre 1868
ammettendo in Camera di consiglio
l'istanza di Rosa GranzellavedovaMel-
loni di Dongo, diretta ad ottenere la
dichiarazione d'assensa di suo marito
Lino Melloni fu Pranceseo, ordinava
che venissero assante ulteriori infor-

mazioni, onde conoscere se realmente
il detto Melloni sia da oltre tre anni
assente d'ignota dimora, senza che
si abbiano notizie della sua esistenza
Per Rosa Granzella illetterata:

3517 CARLo GIARDELLI,ÎDCSfÎCBÊO

CONVITTO CANDELLERO
Corso preparatorio alla R Accade-

mia Militare «R scuola Militare di Ca-
valleria. Fasteria e Marina.

Torino, via Saluzzo, 33 3000

Borsani, L'uomo e la società - Unvolume in-8*
. .

» 5 »

Ennses, 11 segno del tempo, o lettere sopra la libertà di co-
scienza - Un volume in-8*

. . . . . . • 4 a

Carrati, Storia del regno di Carlo Emanuele III - Vol. 2 a 10 m

Gasper, Manuale pratico di medicina legale - Vol. 2 . • 16 m

Chapusot, La vera encina casalinga. . . . . • 4 50

Chevallay, Collesione di massime per la formazione dei re-
golamenti municipali - . . . . .

.
• 2 »

Cibrario, Economia politica del Medio Ero - Vol. 2
. e 12 »

- Brevi notizie storiebe genealogiche dei Reali di Savoia a 8 50
- Operette varie - Delle Finanze della Monarchia di Savoia

nei secoli xm e liv . . . • 5 a

- Lettere inedite di Santi, Papie Principi , . , , -10 m

- Notizie sulla vita di Carlo Alberto
. . . . . • 2 50

- Novelle -Nuova edizione riveduta dah'autore
. . e 1 50

CiCCOBS, Coltivazione del gelso e governodel Alugello - Un
volumeln-8•conincisioni.

. ,
, , .45,

OÎBretta, Vita di Maria Francesca Elisabetta di Savola-Ne-
mours, regina di Portogallo .

.
a 4 a

-- Memorie storiche alla vita ed agli studi di Gian Tommaso
Terraneo, di AngeloPaolo Catena e diGiuseppe Vernazza,
con documenti - Un vol. in-8• grande · - ·

·
• 5 a

Godici del Regno d'Italia, corredati della relazione del
ministro guardasigilli fatta a S. M., dell'indice alfabetico-
analitico, delle disposizioni transitorie e decreti relativi:
Codice civile

. . . . . . . .
a 2 50

Codice di procedura civile - • - - · · • 2 a
Codice di procedura ped • • • • . • t 50
Codice di commercio

• • • • • • • • f 30
Codicedimarina • • • • • • • • -s 60

Alle domande unire vaglia postale corrispondente = Le spe.
dizioni si effetiseranno col messo postalefranche diporto.

Accettazione d'eredità
con öenefizio d'inventario.

Avanti il sottoscritto cancelliere, i
signori Antonioe Felice fratelli Roma-
nini, e la donna Anna Romanini, han-
no dichiarato sotto di 26 settembre
ultimo decorso di accettare con bene-
lizio di legge e d'inventario l'eredità
del loro zio D. Luigi canonico Ro-
manini già dimorants in questa città,
al seguitodella rinuncia emessapresso
questa cancelleria dal di lui erede te-
stamentario D. Romano Romanini il
25 lugito decorso, facendo noto che
in adempimento al disposto degli ar-
ticoli 955, 957 del Codice civile, è
stata trascritta detta loro dichiarazio-
ne all'uflicio delle ipotecho di Urbino,
e proceduto alla confezione del rela-
Livo inventario a rogito Fedele Alean-
dri; per lo che glieredi stessi fanno
invito a chiunque ritenga credito ver-
so detta eredità a dedurre e presen-
tare nel termine di giorni 20 i titok
dei rispettivi crediti presso questa
cancelleria, diffidando che decorsotal
termine si avranno come decaduti da
quei diritti e ragioni, senza poter ni-
teriormente dedurii ad esercizio.
E tutto, eee.
Dalla cancelleria della pretura di

Sant'Angelo in Vadoli21 ottobre 1868.
3519 Dott G. M. Vissaux, cano.

Ultazione.
L'anno mille ottocento sessantotto e

questo di quindici ottobre, in Firenze,
alla richiesta del signorDaniele avvo-
cato Martini, possidente e legale do-
micillato inPirenze, via del Castellac-
cio, n. 6, rappresentato in giudizio
dal dottor Carlo Benedettini;
lo Giuseppe Campetti, usciere eser-

eentepresso il tribunale civile e cor-
regionale di Firenze, ivi domiciliato
via le Carra, n.58,ho citato ai termini
dell'art 142 del Cod. di proc. civile il
signor Edoardo Cholet, negoziantedo-
miediato a Parigi via d'Ambraise,n. 3,
tanto in proprio, quantocomecapo
e rappresentante della ditta bancaria
Cholet e C, a comparire nel tempo e

termIne di giorni quaranta avanti il
tribunale civile ecorrezionale in que-sta città, per irl, previa la animissione
di tutte le prove dalla legge permesse,sentirsi condannare a formadella do-
manda.

L'uselere
3522 G. Caxrzrrr.

Avviso.
11sottoscritto previene i creditoridel fallimento di Cesare Cafetti chela mattina del di 5 novembre prossi,

mo, aore 10, nellacancelleriadi que-sto tribunale sarannoavanti il giudice
delegato verificati alcuni titoli dicre-dito gravanti il detto fallimento.
Dalla cancelleria del tribunate ei-

vile di Pirenze, fE di tribunale di com-
merelo.
Li 23 ottobre 1868.

3516 F. Namsm, vloe cane.

Bando.
Non pochi creditori della fallita

CassaSociale di Prestiti e Risparmi,
ad onta di replicati inviti, non si sono
presentati þer la verifrca dei crediti
che ebbe luogo nel lungoperiodo dai-
I'8 gennaio al 25 settembre del cor-
rente anno.

Molti altri, i cui crediti furono am-
messi, non hanno ancora prestato il
giuramentoprescrittodall'articolo 607
del vigente Codice di commercio, e
senza 11 quale non possono essere
compresi nei prossimi riparti.
Si prefigge quindi ai medesimi di

comparire avanti 11 signor giudice de-
legato car Carlo Servolini pressoque.
sto tribunale di commercio nei giorni
t2, 13, i4 e t6 del prossimonovembre,
alle ore 11 antimeridiano, con avver-
tenza che non comparendo dovranno
attribuirne a loro medesimi le conse-

guenze.
Milano, dalla cancelleria del tribu-

nale di commercio il 22 ottobre 1868.
Per il cancelliere

3523 MAZ2UCCHELLI, gjeg gagg.
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